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L'11 5 TTEMBRE GIORNATA NAZIONALE DI LOTTA PER IL LIBANO 
~ ckheed: . . Manifestazioni in tutte le città d'Italia . 

And.reotti Giulio, 
Uià ~Ì1dersen ..... 

Entro il mese una manifestàzione nazionale 

D'oltreatl81tico si rispolverano memoriali, 
a sinistra s'indigna il PCI. 

~_ Tangenti Lockhed a Andreotti per la vendita di F 104 
alla ·urchia e per l'affare Orion. 

E per i 200 Starighters acquistati da Andreotti nel '66? 

ROMA, 31- Con tre !)­

cumenti interni della La:­
heed, provenienti dagli 51-
ti Uniti, il cerchio d(a 
corruziOIle di stato si.1-
larga al Keopresidente !1 
consiglio dei ministri ina· 
rica Andreotti! I tre O­
cumenti arrivati alla ra­
zione de ·l'Espresso e n­
nusati anche dal gio· 
le di Agnelli. stavolt '­
cbiaratamente reticen e 
pieno di ritrosie, fa 

Qe, di Andreotti a 
~f .tere, a proposit i 

E' 'nti inc~sate p a .,.1 che. qta, di ,aerei 'F 1 e 
. per rOl-tlb-"ìtra:f<?ne.r~r ». 

La p,.ran.;· -!cl ;et.c <' itel 
1968. alJ;i -ùr,~~ lì ,to 
A...'1tomo 'Qfe!>vre dàl.a,~ 
-presidente della Lockheed, 
dà notizia di 28 mila dol­
lari elargiti a Andreotti 
« per assicurare la sua pre­
ziosa assistenza e quella 
del suo partito nella ven­
dita di diciotto P 3 Orion 
alla Marina italiana ». L'af­
fare non sarebbe poi an­
dato in porto, a differenza 
dei favolosi contratti otte-

cani, viene visto come l' 
artefice ~el compromesso 
storico. Ma -l'Espresso 
spezza molte lance anche 
a favore dell'autenticità 
dei documenti, sottoposti, 
a quanto si afferma, a va· 
rie prove e 'Verifiche. 

La nota era da poco sta­
ta anticipata alle agenz-ie 
che si metteva in moto la 
macchina in difesa di An· 
dreotti. Da palazzo Chigi 
il fido Evangelisti, nei ,suoi 
nuovi panni di sottosegre­
tario alla presidenza del 
consiglio tuonava contro 
le indiscrezioni « infonda­
te» e calunniose, mentre 
il quotidiano democristia­
no correva a riesumare il 
bancarottiere Giuffrè gri­
dando alla « polemica in­
civile» e spergiurando 
sulla « totale estraneità del­
l'ono Andreotti da ogni vi­
cenda Lockheed, come egh 
stesso ha in varie occasio­
ni, e con estrema chiarez­
za provato». Volte una 
riprova? «Già durante la 

campagna elettorale 
prosegue il ·Popolo - ope­
rando . una vera isolata 
sgonfiata la panzana dei fi­
nanziamenti della CIA, ipo­
tizzò che Antilope potesse 
essere l'ono Andreotti, que­
sti dichiarò che sarebbe 
stato più facile accusarlo 
di aver provocato le guer­
re puniche ». Le guerre pu­
niche lasciamole stare, vie­
ne da rispondere, ma la 
guerra del Medio Orien­
te, il Canale di Suez e i 
.petrolieri invece dicono di 
più, non è vero ono An­
dersen? 

Del resto di difese a 
spada tratta dei più grandI 
corrotti di regime non san 
piene le cronache demo­
cristiane, a cominciare dal­
l'ultimo congresso della 
DC che ha tributato calo­
rosi applausi al rubizzo 
Gui su esortazione amo· 
revole di Zaccagnini? 

Ancora non si era spen­
ta }'eco delle strilla de­
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Servono tanti soldi subito. 
Entro sabato-

Dopo i,1 resoconto pubblicato sul giornale del 26 agosto la nostra 
sltuaz!ione non è cambi'ata. Qualche minimo s~no di -ripresa lo si è 
visto nel'la sottoscri'zione che è aumentata anche se di poco, e neUa 
sollecitudine con cui alcune sedi hanno il\Vtiato i soldi per prenotare 
l'oPuscolo con i'I matel"iale precongressuale. Tutto qui e non basta. 

Per quanto r.iguarda il giornale, abbiamo carta per ~tampare fino 
a sabato, ma non è detto che ci riusciamo. Sono ormali vari giOl'ni 
che abbiamo chiesto ai nostri creditori di sospendere ,l'incasso dei 
titolj che hanno tn mano e se qualcuno dei più grossi dec-idesse di 
non aspettare più saremmo costretti ugualmente a chiudere, senza p0-
ter riprendere f-ino a che non abbiamo pagato tutto. 

'Inoltre come avevamo già detto, dal mese di fuglio il gio'rnale 
viene stampato dagli operai dell~ cc 15 giugno ». Noi non abbiamo an­
cora pagato né la fattura di luglio né quella di agosto, la sottosori· 
zione delle azioni non è più andata avanti e la tipografia in questo mo­
mento non è 'in grado d-i provvedere al saldo dei . salari, ma solo di 
pagare un acconto agli operai, e nemmeno di far fronte alle ultime 
spese necessarie per mettere finalmente in funzione gl'i impianti. Que­
sta è la situazione, ogni giorno può essere queHo buono per costrin­
gerci alla sospensione deile pubbii-c'azioni con ia pros'pettiva di 1lOfl 

riuscire poi a riprenderle in un breve per:iodo. 
Crediamo che oggi ci sia 'Ia possibill-ità, con il l''ientro dalle ferie, 

con la riapertura delle fabbriche, con ·.a ripresa ·del lavoro politico, di 
riusctre a ribaltare 1'andamento del'ia sottoscrizione di questi mesi. 
Il tempo che abbiamo è pochi·Slsimo, o ci diamo da fare subito con l'im­
pegno più vasto e capi,lIare o ci rassegnamo a rimanere S'enza quo· 
tidiano. 

nuti dalla Lockheed prima 
e dopo quella data con la 
vendita di trecento F 104 
«Starfighters » prima e de­
gli Hercules poi. 

Il secondo e il terzo do· 
cumento trat!ano invece di 
affari e tangenti più recen­
ti, relativi alla vendita .di 
F 104 alla Turchia nel 1975, 
al tempo dell'embargo m:­
litare USA nei confronti di 
quel' paese. In questa oc­
casione i servigi di An-

Siracusa - Le donne di Melilli 
scavalcano i cancelli dell'ISAB 

dreotti risulterebbero del 
costo di 15 mila dollari. 

Contro il lento avvelenamento a cui sono sottoposti dall'inquinamento delle raffinerie, 
Fin qui i documenti de 

l'Espresso: a parlare sa­
rebbe stato stavolta Er­
nest Hauser, .responsabile 
della tLockheed in Europa 
all'epoca della vendita de­
gli F 104, le fabbriche di 
vedove che la società ae­
ronautica ha seminato in 
mezza Europa. 

gli abitanti hanno imposto lo spegnimento degli impianti dell'ISAB, bloccato la ferrovia 
e le strade, manifestato tutta la notte per le vie del paese. 
Vogliono subito case lontano dalle zone inquinate 
e risarciti i soldi relativi al valore deHe proprietà attuali 

Questo Hauser ebbe già 
,modo, circa un anno fa, 
di Tivelare, in una inter­
vista a un quotidiano sta­
tunitense, che per la ven­
dita degli Starfighters la 
Lockheed aveva pagato 
tangenti .IDolto alte a uo­
mini politici in Germania 
Olanda e Italia. Da nota~ 
re che, al tempo di que· 
sta intervist~, in I talia non 
si era ancora incominciato 
a parlare né della Lock­
heed né tanto meno dello 
scandalo degli Hercules. 

Marina di MeH1Li (Sira-
. ClJfsa), 31 - Ieri gli ab:iJtan­

ti di Marina di Mel]l,li so­
no scesr di nuovo in ,lotta 
contro dI lento avvelena­
mento a cui sono 60t1opO­
sti daMa presema, a p0-
che centin'3IÌa di metri 
da11e Joroabitazioni, di 
raJff.inerie petrolchimiche 
e centrali ,terrnoolettriche 
(l'ISAB, la SIiNOAT, l' 
ENEL). E una -lotta che 
dura da mesi: ancore pric 

ma che scoppiasse ;il ca­
so Seveso, infatti, a Mari­
na di MeliLli ogm settima­
na bam:bini e donne dove­
vano ofaTsi ricoverare Ìln 
ospedale con capogi·ri, nau­
see, e altri segni di intos-s-i­
cazione, per sentiorsi dire 
che suarvano beillssimo e 

. che i fuini e la puzza del­
Ile fia!bbriohe non avevano 
nessuna colpa. 

Nessun medico, inlfatti, 

m ,L'Espresso, nel pubblica­
m~sre questi documenti, pre­
zato ~nde di. mettere le mani 
un rap~yanti no.n escludendo 
do pre~ll matenale possa es­
di vita s~t~ tenuto fino. ~d 
mato e idI nserya o addInt­
ce e «caIrt'ab~nca,to allo sco­
suo passag~~lprre ! uomo ch~, 
diversa- S~~I<i1fPblentl amen­
sta sereruta \n 
amore il ba~ --------------------------------~ 
semp!e più, f\A 

. ~~ di eSpnID\ 
Il Il ~ il. suo \ a Decollatura (Catanzaro) 

~~r~a e)'~ ' . 

o (sec0r-If.1,30 com'izio di Demo'crazia 

/a ai f~ "~eria contro la repressione 
on . ~~~~.b I b'" l'' d' 
" -;;oril, <!i 1?\a 'Imerl, per Ilmme lata 

~:~~,~~ ìàzione de'i compagni San-

SuperatBoccalone, la messa sotto 

i~:~~~~o~ de" bri'gadiere 'Ingrogna 

orizzonte. 1 aUontanamento dal'la ca-
culla, alla s~' . 
casa intera'_1erLotta Conti'nua par1a 
minare abb: 'A... • •. 
(usa ancora,la:nO ',Yli~mmo Pmto. 
10 in partlCO k 
ni difficoltose,_ ' , 

a quanto dicono anche gli 
a,bitanti di Marina di Me­
!.i,lold., ha avuto finora la 
dignità professiona'le di Ti­
scontrare e denunciare a,l­
meno un -caso di lntossica­
zione. Prima del 20 giu­
gno ci fu una lotta duris­
sima col blocco del1T5AB 
e della ferrovia, e con una 
marufestazione a Roma, 
seguì ·una sfi,lza di pro­
messe da parte della cas·sa 
del Mezzogiorno e del de-

mocri,stiano Foti, relative 
agli starmamenii .per la 
costruzione di un nuovo 
villaggio ,fuori daJ!le zone 
in:quinate. Molti abitanm 
d'i: Mamna di Melilli sono 
proprietari dehle loro case, 
che si sono costruiti· con 
anni ed anni di sacrifici e 
clriedono quindi, non 501-
tamo di avere un apparta­
mento non inquinato, ma 
di· avel'lo subito e di ave-

re risarciti i- soldi relati­
v,i al valore delUa propt1a 
propTietà. 

Quelle che hanno prece· 
duto il 20 giugno erano s0-
lo promesse elettOrali con 
cui Foti sperava di rag­
giungere oi voti necessari 
per rubare il seg;gio a,l se­
nato al PCI che lo ha 
sempre conqui'stato nella 
provi,ncia di $i,racusa, pro, 
messe elettorali che non 
hanno avuto nessun se­
guito. 

E' cos~ che ieri, dopo 
che un'ennesima nuvola di 
fumo ha invaso il paese 
rendendo impraticabili e 
soffocanti le strade e le 
stanze delle case, tutti gli 
abitantL-sono scesi in piaz. 
za e in corteo si sono 
diretti all'I5AB, dove han­
no trovato i cancelli chiu­
si. Le donne che erano in 
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-----------------------------------------
Andreotti non prace, 

l'astensione del IPCI nemmeno 

3.000 operai in ·corteo 
a Castrovillari 

CASTROVILLARI, 31 -
Un combattivo cort~o di 
oltre tremila lavoratori ha 
attraversato le vie di Ca­
strovillari (Cosenza) duran­
te lo sciopero di zona era­
no presenti delegazioni de­
gli elettrici, dei b-raccianti, 
degli edili, dei cementieri 
ed anche una forte dele­
gazione -della Pertusola e 
della Montedison di Cro­
tone, e delegazioni dei pae­
si del circondario. La ma­
nifestazione giunge a coro-

namento della occupazione 
degli stabilimenti tessili 
del gruppo Andreae porta­
ta avanti da oltre un me­
se contro il licenziamen­
to di 285 operai ed. è sta­
ta caratterizzata dalla du­
rezza degli slogan contro 
il governo Andreotti e con­
tro le astensioni del PCI 
e del PSI: «I soldi son 
pochi e non si può campà; 
il compromesso storico 
non s'ha da fà », « Gli ope-

continua a pago 4 

CONTINUA LA SFIDA 
'AGLI ANTIFASCISTI DEL GIGLIO 

Ogni giorno più difficile trovare casa agli assassini di stato. 
Una soluzione "western" proposta dal Corriere della Sera 

ROMA, 31 - Il ·braccio 
di ferro ingaggiato con la 
popolazione del Giglio si 
.fa d'ora in ora più imba­
razzante per il governo e 
per la magistratura. La sol· 
levazione degli antifascisti 
isolani continua a tenere 

aperto sotto gli occhi di 
tutti lo scandalo di una li­
berazione di assassini che 
si voleva far avvenire di 
soppiatto e per la quale 
si era scelta forse la sca· 
denza «balnea're» di ago­
sto anziché quelle di mar-

zo o di luglio proprio per 
evitare clamori. 

Il calcolo si è rivelato 
fruIimentare; la rivolta dei 
citta-dini del Giglio occupa 
le cronache, non solo quel­
le dei giornali italiani, ed 
è 'un indice puntato su set· 

te anni di provocazioni, di 
silenzi e di falsi giudiziari, 
a maggior gloria del regi-
me democristiano. . 

Nel governo i fautori del· 
la linea dura, dell'imposi­
zione al Giglio di Freda e 

continua a pago 4 

totta Continua, il .pDUP e Avan­
guardia Operaia hanno ragg'i,unto un 
acco'rdo pe'r la promozione di una 
mobN'itaz.ione genel"81l·e di saHd8'r'ie~ 
tà con la resi·stenz·a pal'es1?i'nese e l'a 
sinistra Hbanese ohe inizi-erà sabato 
11 con una giornata nazional·e di 
·Iotta e manife·stazi·oni in tutte le cit­
tà d"ltalia, ·esi concI ude'rà, provvi­
sori'amente, con una ,rnanifestaZ'ione 
naziona4e a Roma entro I·a fine del 
mese, L'accordo è aperto a tutt'e le 
organizz~ioni, le forze saci'a'l;i, poli­
ti,ohe, culturali, ,le personalità dispo­
ste a pa1titlecip'are al,l'a comune promo­
zione di questa mob'iIi'l'azione. 

TuUe le 'Sedi e Itutt,i' 'i compagni 
di Lotta Continua devono p'ertalnto 
~mpegllars' i da subito a ga'ranNre Ila 
piena riusc'ita delila gi'ol"nata di l ot­
ta delil'11 e la più ampi'a 'Pa'rtecipa~ 
Z'ione aHa maniifestazione naelona'le, 
·nonché tutte Ile altre 'iniZ'iart:ive, di di­
battito, soJ!j.darietà proletaria e ma­
teri,a,le, propaganda, che si ritengono 
utiili. N·ei pms'simi g'io'mi pubbN~he­
remo 'i'l testo di un dooumento unita­
t1io da usarsi come ~j8'Oc'ia nel la­
voro di propaganda ·e di ag'i1azione. 

L'11 settembre, rioorre a'nche 'ill ter-

A tre anni dal golpe cileno dob­
biamo tornare nelle piazze per impe-

. dire il terribile bagno di sangue con 
cui tutto lo schieramento imperiali­
sta vorrebbe concludere il conflitto 
libanes-e. Siamo ad una svolta molto 
importante per /'intero bacino del Me­
diterraneo, la lotta delle forze popo­
lari in Libano richiede una mobilita­
zione urgente in tutta Europa. 

A Tali El Zaatar si è chiusa la cam­
pagna ' dei giornali borghe-si contro 
J'aassurdo» e «apolitico» fanatismo di 
tutti i combattenti. La crudeltà non è 
una caratteristica di tutti i combat­
tenti del. Libano (nonostante che fac­
cia sempre piacere affermare l',,infe­
riorità degli arabi-selvaggi» e della 
loro fede politica 8 f.eligiosa). La cru­
deltà di chi ha massacrato i neonati 
con le baionette lascia allibiti, eppu­
re .è la tipica manifestazione di una 
borghesia cinica e corrotta; venduta 
da sempre ai migliori off8renti ;fra i 
padroni internazionali: la borgheSia 
maronita . 

C'è voluto questo ;perché il Libano 
facesse notizia, perché i giornali man­
dassero i primi inviati a scoprire che 
anche laggiù esiste un torto ed una 
ragione. 

Ed i modelli di comportamento, sia 
militar,e che. culturale, dei falangIsti 
di Gemayel e delle tigri di Chamoun, 
cono queNi che gli USA Alorrebbero 
imporre a tutto il Medio Oriente_ Un 
Medio Oriente in cui i cristiani odia­
no i musulmani, i musuJmani odiano 
gli ebrei e poi magari .si dividono tra 
loro in sciti, drusi, ecc. Per non par­
lare dei curdi, o degli armeni, le cui 
rivendicazioni nazionali sono periodi­
camente vendute nel corso di qual­
che trattativa. Non rvi è un'altra zona 
al mondo in cui così cinica sia stata 
la strumentalizzazione imperialista 
deNe questioni nazionali e religiose; 
ma oggi la lotta di classe ha la forza ' 
per farla finita con una borghesia ma­
ronita isolata tra gli stessi cristiani 
libanesi, e con /'ideologia dei regimi 
arabi reazionari. Esattamente come 
del sionismo dello stato di Israele. 

Se questi sono i pretesti con cui 
si vuole spezzettare il piccolo terri­
torio Ii.banese, la ,realtà parla chiaro 
ed in direzione opposta. I proletari 
libanesi e palestinesi che hanno pri­
ma lottato e poi combattuto insi8me, 
hanno costruito insieme al loro movi­
mento la prima ed autentica rivenai­
cazione nazionale del Libano: uno sta­
to nazionale laico, integro ed unito, 
Sono loro, e per la prima volta, che 

zo anniversario del gO'I-pe ci'leno .Per­
tanto la mobi-Iit'azione dov,rà alVe·re i,l 
più ampio contenuto interna-Z'ionaH· 
s1a; per i comp'agni d;i lotta Conti~ 
nua 'essa dovrà essere anche una 
accaS'Ì'one d'i solidarietà militante con 
~a res'i'stenZ'a ci,l:ena, oon Ile forz'e ri­
vol'uzionari'e e antif,a:s'c'Ìoste deWA'rgen­
Nona e del'Ameri'ca !latina, con la lot­
t'a. de,I p'rol.eta'riato nem del Sud A­
fir~ca e della RadeSli'a, 'con 'le ~otte del 
pml'etaria!l:o dei pae'si delWEst eu-
ropeo. 

L"accordo raggi'unto non ris:pe'CiC'hia 
che :in parte l'e .proposte di tLotta Con­
tinua, che era favorevole a convocare 
'la maniJfie,staz.ione n'a2'iona,le già il 
giorn-o i 1, sia in conS'ideraz'ione de'i 
campi mO'lto stretti deUe vi'cende .,i­
banesi e delloe ri'òhies!l:e de'WOLJP di 
una mobillitazione a INveII o europeo 
quanto più rapida 'e -generale, sia 'i,n 
oons'ilde'raZ'ione del si'g.nificato che 
'Una immedi'arra manif.est'azione nazio­
nale avrebbe avuto O'ell,la si,tua-zione 
pO'litica italiana. L'oppoS'iz'ione de,Ile 
all,tre organizzazioni diversamente mo­
tivata con ragioni si'a politic'he che 
organizzative, ha, ,reso ne'cessari'a qll,e­
sta -soluzione che acoetti'amo ,in spiri­
to uni1a'ri'o. 

hanno costruito una nazione libanese, 
e non certo quelle potenze imperiali­
ste che trent'anni fa inventarono que­
sto stato sulla carta geografica, e 
ora ,lo vorrebbero cancellare. 

La miccia straordinaria della resi­
stenza palestinese non ha solo scon­
volto i piani della stabilizzazione USA 
in questa area, ma ha pure accelerato 
lo svilUppo della lotta di classe in 
tutto il mondo arabo, nel quale iJ 
nazionalismo alla Nasser aveva esau· 
rito la sua funzione anti-imperialista. 
Questo è tanto più vero in Libano, 
dove sono molte migliaia i combat­
tenti della sinistra che hanno impa­
rato a leggere, così come a lottare, 
ne'; «campi profughi»_ Ebbene, oggi 
dalla sinistra Iibanese emergono le 
energie necessarie a costruire -sul­
le macerie del colonialismo e della 
«Svizzera del Medio Oriente» - qua,l­
cosa di radicalmente nuovo. Pur mano 
cando di un grande «nucleo» di classe 
operaia, il proletariato di questo pae­
se ha la capacità - ,nella sua stra­
ordinaria politicizzazione - di svilup­
pare autonomamente economia ed a­
gricoltura, sotto il controllo del ,po­
-tere popO'lare e nella più /Completa 
autonomia internazionale. Autonomia 
dalle su'perpotenze ed anche dalla 
r8azione araba, che la Siria si è af­
frettata a rappresentare. 

In Israele alcuni «teologi da stra· 
pazzo» cercano di approfittare della 
situazione e dichiarano che le stragi 
del Libano ,.sono una piaga divina 
contro i nemici del popolo eletto,,; 
ma se indubbiamente ,lo stato sionista 
trae vantaggiò da questo conflitto, re­
sta vero che non può sperare in una 
definitiva liquidazione del «problema 
palestinese»_ Perché innanzitutto 
Israele dovrà fare i conti - ogni gior­
no più salati - con i palestinesi che 
lottano in Cisgiordania e, addirittura, 
in Galilea. E anche il riavvicinamento 
con la Siria che accetta damorosa­
mente di aprire il confine del Golan 
apre nuove contraddizioni. Gli USA 
puntano ad imporre la «mano pesan­
te» in tutili ,; paesi arabi, dall'Egitto 
fino al Kuwait (dove è di ieri la noti­
zia di un colpo di stato del sultano), 
per non parlare dell'Iran, Ma ~ questo 
corrisponde una ripresa notevole del- . 
la lotta di classe in tutti questi paesi: 
l'Egitto è scosso dai più forti scio­
peri operai della sua storia, il regime 
di Assad in Siria si regge a fatica 
dopo /'invasione mNitare del Libano, 
la resistenza armata si rafforza con­
tro la repressione fascista dell'O Scià. 

Continua a pago 4 
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2 - LOTTA CONTINUA Meorcoledì 1 settembre 197'6 

Una storia scritta dagli agenti del II Battaglione Una lettera di Carlo Rivolta 
e la nostra risposta 

La Cèlere ·di ·Padova vista da dentro . . . 

Il problema n,on è quello di salvar~ 
uno e di lasciare morire l'altro 

La punta di diamante dello schiera­
mento repressi·vo deHa pubblÌlCa sicurez­
za italiana è la celere, in particolare 
noi vogliamo parlare di quello che è 
ritenuto il gioiello da tutte le gerar­
chie: il II reparto celere di stanza a 
Padova. Come -gli altri tre reparti si­
mili dislocati a Milano, Roma e Napoli 
il celere di Padova viene costituito nel 
1947, a comandarlo viene mandato un 
ex partigiano DC. A capo della polizia 
nel Veneto fu messo il generale Gal<li, 
ex appartenente alla polizia fascista del­
l'Africa orientale - corpo questo tra i 
più famigerati per razzismo e coloniali­
smo - e uomo fidato degli angloame­
ricani_ E' appunto .sotto la sua prote­
zione che cresce e nasce il famigera­
to reparto di Padova che in seguito di­
venterà celere. Con l'muto del ca!pttano 
Genco - anche lui ex polizi,otto della 
PAI - inizia la ristrutturazione del re­
parto sotto le 'Predlse indicazioni: aUea­
te e democristiane. E' comunque, so­
prattutto dopo il '47 ad opera del nuovo 
ministro degli .interni Sce~ba che si fa 
un salto in avanti nella ristrutturazione 
reazionaria del reparto: e!>pellono gli 
ex opartrigiani errtrati subito dopo 'la 
guerra, acqttistano maggior peso i ·po­
liziotti che avevano fatto carriera sotto 
il regime fascista, vengono reintegrati 
gli ex-repubblichini. 

1949: .« Il poliziotti 
italiani non sono 'cosa 

di cui si possa sorridere» 
Nel frattempo il generale Galli fa 

carriera e viene chiamato alla dLvisione 
forze armate di polizia e da lì fa tutto 
per privUegiare neblo stanziamento di 
fondi e nella scelta di uomini e .mezzi 
la sua creatura di Padova. La storia 
di 'questo reparto non è certo un'ecce­
zione anche se alcuni aspetti furono più 
curati in quel momento; a cominciare 
dal '47, dopo la cacciata del IPCI dal 
governo e la scissione di Saragat nel 
PSI, la repressione e l'assassinio dei ,la­
voratori divengono norma e programma 
di governo e ia celere, in questo con­
testo, driviene lo strumento prIDOÌIpale del­
la DC. Un giornale inglese legato al par­
tito conservatore nel '49 così descrive 
l'attività della celere: «La celere è ima 
creazione postbellica basata su 'una tra­
dizione fascista. I suoi uomini « credo­
no, obbediscono, combattono » ... Il com­
pito della celere è quello di dimostrare 
agli italiani che i poliziotti non sono 
materia di cui si possa sorridere, le sue 
funzioni. secondo le direttive segrete so­
no quelle di garantire l'ordine pubblico 
allo stato presente e in prospettiva. 
Nel loro compito preventivo questi re­
parti sono autorizzati ad entrare atti­
vamente in azione laddove una qualsia­
si altra polizia riterrebbe sufficiente di 
tenere gli ocehi aperti... Essa organizza 
prevent.ivamente le cariche e le spara­
torie ". 

Un altro dato anche se marginale, ma­
che fa capire quale potente strumento 
si stava costruendo in quel periodo 
è questo: le spese per i confidenti di 
poli.zia passano da 8 milioni nel '48 a 112 
milioni nel '49. 

Il reparto celere di. 'padova è sempre 
in prima linea in quegli anni e lo ri­
troviamo poi come principale protago­
nista nel '60 a Genova e a Reggio 
EmiUa e ancora nel '62 a Torino in 
.piazza Statuto dove si distinse per 
brutalità. 

Il « Padova» negli anni '60 è impegna­
to soprattutto in Sardegna, contro il 
banditismo sardo; in tal modo gli uO­
mini, ma soprattutto glJ ufficiali, impa­
rano sul campo a praticare gli adde: 
stramenti anti,guerriglia: blocchi improv­
visi di vaste zone, battute, perquisizioni, 
di interi paesi, insomma ,la caccia an' 
uomo. 

Ancora questo reparto è presente nei I 
punti più caldi dal '68 in poi., da To­
rino a Roma, da Milano a Marghera; 
hl n celere è in prima linea contro gli 
operai, <gli studenti, gli occupanti di ca­
se, fino ad arriNare all'ultima campagna 
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Questa breve c( storia de'Ila celere» è nata dal la­
voro e dalla discussione di alcun'i pol'iziotti demo­
cratici di questo reparto con al'cuni compagni della 
sinistra rivo'luzionaria. Dopo l'arresto del capitano 
Margherito e dopo la specifica accusa di cc diffama­
zione» per una lettera arrivata (e pubbl'icata) dal 
nostro giorna'le, firmata « a'l'cuni agenti deUa c·ele·re 
di Padova», crediamo che abbia un interesse gene­
rale per tutti ·i compagni e per tutti gH agenti de­
mocratici. 'la storia della pollizia, così come l'hanno 
vissuta e la vivono i poli'ziotti è un modo importante 
.per far comprend.ere Pimportanza de'llla battaglia per 
i'I sindacato di PS e la dinamica del movimento dei 
po.!!~iotti democratici. 

bUco. L'a.It:ra delle cause che fa sVÌÌUIp­
pare la massima aggressivi·tà agili agenti 
è l'apposita creazione da parte delJe ge­
rarchie, prima di un qua.lsiasi mrerven­
to, di ca.ricm di 'lavoro massacranti e 
inutili facendo credere Che 1a causa 
dd tutVi. i disagi siano gli scioperanti che 
s taIllllO di fronte. 

Una partita all'OI'i'mpi'co 
Un esempio può fuI' carpire meglio: 

quando c'è da far ordine pulbbli.co 2111'0-
l'i!mpico per una partita « caLda» parte 
I.IJIlJa compagnia o più da NettU!no a,l,le 
7 del rmatt,ino - la sveg.hia ~r le guaT­
die è stata alle 6 - , giunge alI.lo stadio 
e rimane fino al,l'inizio della partita den­
tro, molte volte seMa mangiare. Quando 
la partita comincia i poliziotti addetti 
a:11'ordi,ne publico ·ndlo stadio non posso­
no seguinl-a perché devono controHare 
hl pubblico e tutti gli spalti per cui ri­
mangono per tmto Iil tempo con le spall­
de al campo da gioco. E così quando l' 
uffidale dà 1'ordne di intervenire, la stan­
chezza, la tensione, Ila fume, tI caldo o 
iII freddo a seconda delle stagioni, accu­
mu1atri, si scaricano sll.'Ì presunti, colpe­
voH di tutto questo e oioè i giova.m 
e i proletari che stanno a guardare la 
partita. 

Tutto ciò certo non lo dicialJIlo per giu­
stificare ta brutallHà gratuirta che gH in­
terventi deHa celere haIllllo selinpre, ma 
per mettere -in luce come il governo, ·Ie 
gerarchie, oltre ohe adeguare sempre più 
e meglio l'istituz:one di 'PS ad una funzio­
ne ant~proletar:a, .intervengono sull'ele­
mento umano-poliziotto, cercando di im­
porgli un rrnodeUo ideologico e di com­
portamento ben preciso e creando s-if!:ua­
zioni· concrete a.ff:'ruché l'esas.perazione e 
la brurt-al:i1:à si s·carichino suq nemico. 
Gli· uffic}ali di questo reparto, sono as­
segnati al celere senza alcuna scelta, ma 
in realtà vengono preparati e destina·ti' 
qui come altri aHa stra.dale, a1l1ra ferro­
via, ecc., sono quasi sempre quelli che 
hanno ottenuto i ,mi,gliori· voti· a'N'acca­
demia di Roma che vengono deSlt:nati a 
questo corpo speciale, coloro cio-è C'be 
megoldo haruno appreso la teonica di guer­
riglia e più ha·nno dimostrato fedeltà ai 
firui che i·l cor.po si prefigge. E ' comun­
que al reparto che Il'ufficiale fresco di 
accademia « 'si fa le ossa ", viene mes­
so subito alla prova del fuoco, a coman­
dare ,decine di uomini su'lla piazza. Mol­
te vo;Jte non ha che 22-23 aIllll~, se non 
<supera in questa pTOva ila paura, compor­
tan'dos'i duramoote negJ.i scont,ri, stimo-
1ando i ",uoi uomini a fare meglio e dii 
più, molto probabillmente verrà tra'sferi­
to in un altro reparto dopo alcuni mesi. 

Cari compagni, 

se il vostro articolo « La 
Cina è lontana per chi non 
la sa vedere» avesse inve­
stito solo questioni che ri­
guardano la polemica con 
un giornale, « La Repubbli­
ca », che non amate parti­
colarmente, o con me (che, 
come si deduce dal vostro 
pezzo non stimate affatto), 
non vi avrei ·mai scritto. 
Credo però che le questio­
ni sollevate dall'articolo 
del « Quotidiano del' Popo­
lo» vadano bene al di là 
di questo e che tocchino 
I.a vita di tutti noi. Cer­
cherò di precisare quindi 
meglio alJcune cose che non 
ho potuto sviluppare a fon­
do nel mio pezzo, essen­
zialmente .per ragioni di 
spazio. 

Il dato che mi sembra 
primcipale nel giudicare la 
parabola di Che Cheng M'ÌrIl 
(al di là delle interpreta­
z.ioni politiche da « esperti 
di cose cinesi »)è che il 
mO'dello di militante co­
munista che vi è tratteg­
giato sembra essere quello 
di una specie di automa in 
acciaio inossidabi.le con un 
animo temprato .in modo 
tale da non conoscere ia 
virtù del dubbio. . 

Che Cheng Min, secondo 
il Quotidiarno, non provò, 
dopo aver lasciato morire 
i suoi figli, « né rimorso, 
né dolore », pago, eviden­
temente, di aver compiuto 
il suo dovere. Un militante 
comunista è in pdmo duo· 

. go un uomo, rkco di uma­
iùtà, di amore per la vita, 
quella propria, quella dei · 
propri figli e quella della 
co·J.lettività. Come potrebbe 
quindi non provare « né ri­
morso né dolore» ? Come 
potrebbe questo prototipo 
di « eroe rosso» non esse­
re tor.nientato dal dubbio, 
roso dall'angoscia? Come 
potrebbe non sentirs.i stra­
ziato da un sacr.ificio ,gran­
dissimo, quello dei propri 

figli? 
Questa concezione mani­

chea del bene e del ma,le 
non giova a nessuno, io 
.credo. Né ai militanti co­
munisti italiani o europei, 
né tantomeno, credo, ai 
compagni cinesi. Schema­
tizzazioni di questo gene­
re non sono positiye 'Per 
nessuno: temprare la vo­
lontà di un popolo. di un 
partito, di un movimento, 
non si può fare nascon­
dendo gli aspetti drarÌLrna­
tilCÌ e angosciosi delle scel . 
te che in momenti tragki, 
come quelli di un terremo­
to, si è costretti a fare. 

r Seconda obiezione. La 
cO'Hettività cinese è neces­
sariamente rappresentata 
dal segretario del comit·a­
to di partito di qua.rtiere? 
Voglio dire, le masse ci­
nesi non sono in grado di 
autogovernarsi, di far fron­
te ai cataclismi con !'im­
pegno, la volontà, l'intell{­
genza dei militanti, dicia­
mo così, « di base »? Que­
sta del partito come solo 
e unico interprete delle e­
sigenze, delle capacità, del­
la volontà del popolo, è 
una storia che mi sem­
brava di aver già sentito 
da quei compagni, comu­
nemente definiti «stalini­
sti", che si organizzano e 
prendono a modello com­
portamen ti e schemi che i.l 
movimento nel suo com­
ples·so ha rifiutato già da 
tempo, con grande trava­
glio. 

In questo senso lo slogan 
e( il personale è politico », 

fra le altre cose, ha frut­
tato la capacità che giudi. 
co positiva di non « obbe­
d.ire senza discutere », di 
non dimenticare se stes'si 
e le proprie esigenze « in 
nome dell'Ideale» (in que­
sto senso la lettera' dei 
.compagni omosessuali, Ma­
nifesto del 28 luglio, a pro­
posito del saorificio che 
questo prinCipio ha signi-

U.na "parabola" cinese 

ficato per loro, è illU1lIli­
nante). 

In ultimo voglio porvi 
un altro interrogativo di 
carattere « etico ». La vita 
di due giovani compagni, 
tredici e sedici anni, è un 
bene molto. grande anche 
per il movimento. La loro 
capacità di dare al popolo, 
jn termini di idee, di la­
voro, di amore, non è mai 
adombrata in nessun modo 
nel'l'articolo del Quotidiano 
del Popolo. Mi sembra da 
questo punto di Vi.Ìsta che 
una maggiore dialettica su 
cosa sono gli interessi e le 
necessità di una collettivi­
tà fosse do.verosa da parte 
dei compagni cinesi. Co­
munque non voglio rubar­
vi altro Srpa:l!io (so che per 
voi è prezioso). VOgl,io solo 
sottolineare un'ultima co­
sa: non credo che si possa 
giustificare ogni cosa che 
viene dalla Cina in termini 
di « inter.pretazione politi­
ca ». Proprio l'attenzione 
con cui in molti guardia. 
ma alla Cina ci impone di 
essere attenti a rettificare 
ogni indicazione, sia pure 
salo di modelli di compor· 
tamento, che per noi può 
essere pericolosa e può im­
poverire la .ricchezza di a­
nalisi e ricerca che, sulla 
pelle di tanti compagni, è 
andata avanti in questi 
anni. 

Sugli insulti, devo dire 
volgari, che mi fate a li­
vello personale non voglio. 
fermarmi. Una sola osser­
vazione, anche questa di 
carattere generale: viene il 
sospetto che abbiate ope­
rato una sorta di « tran­
sfert psicologico» con i 
compagni cinesi e che cre­
diate ohe il dubbio sul'la 
necessità di un « partito 
monolitico" possa coinvol­
gerequestioni per voi vi. 
tali. Ma forse sono troppo 
maligno e come al solito_ 
penso e scrivo da « giorna­
lista borghese ». 

Carlo LUV( U ..... 

e come 
In questo modo a 'l'imanere sono « j 

duri, quelLi che quarudo carlcano fanno 
spacoare tutto. La sele~one. quindi, c'è 
e pesante, si basa sul comporta.mento in 
piazza e suJrla durezza nell'a-tteggiam.en­
to con le guardie. Tutto questo a'ppara­
to, che 1a DC aveva corninoiato a co­
struire nel 1946 e che sino ad ora era 
stato uno degli stI'UIllenti prino:pali del­
ta sua poJ.irtica, quest'anno ha cCllIlEnCÌlato 
a scricchiol'are. 

possibile leggerl~v 

Uno dei tanti momenti di un servizio d'ordine con turni massacranti 
fatto o per proteggere fascisfi o per sgomberare case occupate o con­
tro operai e studenti. Gli agenti che lottano per il sindacato hanno co­
minciato a dire basta a tutto que'sto 

Come è arrivato il germe 
Il II celere di Fadova era rimasrto sem­

pre ·1mrrnune d·al germe del' movimento 
per il. si'll!dacato che ha ormai raccolto 
intorno a sé 118. mag.g:orarnza dei polriziot­
ti, ma in questi ultirrni-~mesi è scoppiatQ 
più v,i.rulento in a 'ltri settori d ella PS. 
Una compalgnra di agenti dopo 12 ore 
di servi·zio continuato, senza · mangiare, 
in carserma ha 6fiutato ['l r:ancio, fa­
cendo sapere che protestava 'Contro 1 
servm massacrontÌ e per 1Nl<l maggiore 
libertà ali 'interno del co:r;po. iDa questa 
protesta ne è nata una discussione che 
ha coinvolto tutta Ila caserm'a e che è 
sfOClÌ'ata nella creazione di delegati dii. 
compagnia. 

Prendiamo atto volentie­
ri del fatto che Carlo Ri­
vol·ta quando invia una 
lettera a Lotta Continua 
scrive cose totalmente di­
verse da quelle che scri-

. ve sul suo f!Ìornale. Con­
frontando i suoi due pez­
zi, infatti, le differenze 
saltano agli occhi vistosa­
mente. (E questo è già 
un sintomo pericoloso: 
s i può scrivere « da 
compagno» in una lette­
ra a Lotta Continua e 
« da giornalista borghese» 
- e su tali argomenti! -
su Repubblica, magari 
portando la giustificazio­
ne del «pubblico differen­
t e ", dello « stile giornali­
stico» e delle « esigenze 
di un giornale come Re-

elettorale dove alcune compagnie di re­
parto hanno svolto la funzione di ser­
vizio d'ordine ad Almirante e ad altri 
fascisti a Torino, Bologna, Genova, Tre­
viso, Rovereto e Mestre com:portandosi 
conseguentemente alla loro fama. A que­
sto punto molti ·~i domandano, qUal 
è il motivo che spinge non tanto i 
comandanti che sono schierati chiara­
mente a destra, ma i semplici ·agenti 
a comportarsi in modo talmente bru­
tale? Per quale motivo l'esplodere di 
contraddizioni, con la conseguente richie. ­
sta ~i. IIfaglPor democrazia e migliori 
cOndlZlOTIl dI lavoro da parte di moltì 
poliziotti, in questi reparti specJali ha 
trovato maggiori difficoltà e ostacoli? 
Le cause di questa brutalità sono mol­
teplici e tutte concatenate, ci sembra 
comunque di rilevarne due principali' 
una preparazione ed educazione all~ 
scuole di polizia che ben si può imma­
ginare quale sia e condizioni di lavoro 
bestiali. 

Irl prograIll!Illa di insegnamento per gli 
élJ1tieV'i. guardie dura 6 mesi, si di'Vide so­
stanzialmente in tre materie: cullturo ge­
nera1le, addestramento mhlHare e adde­
stramento professionale. Per quanto ri­
guarda iJ primo argomento si può ridur­
re seruz'altro ad i'ndottrim.ramento ideolo­
gico, vedi'amo aI'cune perle deHa «Enci­
olopedia della pafui.a », uno de1 testi deil 
corso: «pena di morte »: «vi sono casi 
di delinquenza che. susdtJarno tUI1banren­
to assai profondo neHo spiril1:o dei citta­
dilli o, anche quando trottasi di delitti 
comuni, a caJgione della Joro atrocità, 
r.ivel'ano un indole così profondamente 
ma-lvagia nei delinquenti da togliere aJ[\a 
società qua'lsiasi speranza che si possa 
giungere con ·la pena restrdttiva della 
lilbertà persona,le a porre run tf.reno ai: lo­
ro ·istinti peITVersi. 'In questi, casi è neces­
sarIa Ja ,più grave pena inrt:i.n:llidaltr~ce: ~a 
pena di morte... il v~gente coct:'ce aveva 
compreso ,la peIl!a di morte, .ma è stata 
abolita ». "Comunismo": « il calMttere so­
stanzialle costitutivo di· esso è dist'l'Uggere 
l'umana personalità »; "masturbaiione": 
«viz.io funesto che ha tanta nefasta in, 
influenza nel ftsico e nel morale e che 
talvolta conduce precocemente alla mor­
te ». Per l'addestramento ffii.lité!Jl'e. Oltre 
8Jll'irnsegnamento « di ·principi <li una so­
stanzi·ale clisoi'pllina ·imt·ima: la schiettezza 
del s'entire e dell'operare, lo spiJito di 
sacrificio, il sentimento dell'onore, hl 
cameratismo, l'amor di patria, ~o spiri­
to ,di conpo» (dal programma del mmi.­
stro . degli interni per le scuole di poli­
zia), sri comerma l'ipotesi. di una pre­
pararz:iOllle prettalIIlente antisciop'ero e an­
tisovversi'va. 

Vediamo. ancora dal progJ:'a.mma del 
min}stero: « dovremo così svi,luppare nel­
l'arllievo· le facoltà di ossel"Vazione e di 
riflessione, ,lo spirito di decisione, la pron­
tezza neU'azione e nell'inizia'tÌ.rva, il tec­
nicismo e l'automati'smo dei movi·menti 
d'attaoco, di difesa, in combattim<!nto 
speoiale, nei centri ab:1ta.ti, nei boschi, 
nella controguerriglia ». Irnfine una mate­
rrÌa che nei ,programmi non è cQ[},tem. 
plata, ma che soprattutto negli ultimi ano 

ni prènde più tempo che tutte !e <:,ltre 
messe ass:'eme è ·1a prova pral:!i:c.a ::.n orrxl.i. 
p.e pubbll:ico; oinfattri gli: aJlievi oroITI:a!Ì ven­
gono usati costantemente :n ord]ne pub­
bEco, come fos$ero guardie in pos$es­
so di tutte le nozioni nece!>Sa<IlÌe. Le scuo­
le a,llievi guardie dJ PS (Virceruz.a, Bol­
=0, Trieste, Nettuno, Roma e Alessan­
dria) e alouni centri <Li addest,rarrnento 
~MoIdena, 1Peschiera, ecc) di fatto sono 
dei battagl,ionoi 'Illobi<li e celeri di supple­
mento, .la loro a1ltivil1:à ohe dovrebbe es­
sere prettamente di preparazione dirventa 
quasi deI tutto intervento a'n ordÌne pub-

Povero Brècht, lo 
Vent'anni fa moriva 
il compagno Brecht. 
Un anniversario 
dimenticato anche 
a sinistra: lo 
ri'cordano i .. soldati 
democratici hanno licenziato ... 

Il 14 agosto 1956 mori­
va Bertolt Brecht, scritto­
re (di teatro soprattutto), 
regista, militanteeomuni­
sta. 

Brecht è stato in Italia 
una ' ~< moda» nella cultu­
ra «·di sinistra », per mol­
ti anni. Adesso se ne par­
la meno, e anche questo 
anniversario è stato wl po' 
dimenticato; come mai? 

Credo che le spiegazio­
ni siano di ricercare nel 
legame. molto stretto e se­
rio che Brecht ha porta· 
to avanti tra il suo esse­
re artista e il suo esse­
re « militante », e quindi 
nella possibilità (oggi con­
creta, quindici anni fa 
molto astratta) che i con­
tenuti rivoluzionari delle 
sue opere teatrali, delle 
sue poesie, ecc. possano 
essere utilizzati dai prole­
tari (e non solo come let­
ture « scarica-coscienze» 
per intellettuali di sedi­
cente-sinistra). 

Voglio citare un esem­
pio di un uso militan­
te di Brecht oggi che a 
me pare assai bello. E ' un 
lungo documento (ne ri­
porto solo alcuni brani ini­
ziali) a cura della « com­
missione forze armate di 
Lotta Contlnua-CiVlitavec­
chia », d~stribu.ito (e di­
scusso!) fra i soldati, fra 

« spettatori ", proletari, 
studenti: il titolo di questi 
fogli era « Schweick nel· 
la seconda guerra mon­
diale. Ma oggi? Occorre 
parlare del buon soldato 
Schweick, del compagno 
Brecht, e anche di Miceli, 
Maletti e Pinochet ». 

. Lunedì 26 aprile '76, al 
teatro Traiano di Civita­
vecchia, il gruppo teatra­
le « La Rocca" presenta 
« Schweick nella seconda 
guerra mondiale» di Ber­
tolt Brecht, scrittore te­
desco vissuto nel decisivo 
periodo storico fra le due 
guerre mondiali nella Ger­
mania nazista, poi in esi­
lio fino alla sconfitta del 
nazifascismo. 

Non si tratta di un nor­
male (sia pur bello) spet­
tacolo teatrale, ma di un 
avvenimento culturale-po­
litico molto importaaJ.te 
che può servire a tutti noi 
per fare un ' discorso at­
tuale sul militarismo, su 
fascismo e antifascismo; 
tenendo un occhio alla 
realtà e quindi tenen­
do presente anche qual' 
è la (e struttura mi­
litare" di Civitavecchia (3 
caserme, di cui 2 impor­
tantissime, e 'la « Scuola 
di guerra ») e le recenti 
lotte dei soldati in questa 
zona. 

di 'Civitavecchia 

Vogliamo parlare di 
« Schweick ... » per due mo­
tivi, soprattutto: 1) Sch­
weick è, e resta, una del­
le più stupende e delle 
più duramente vere, sa­
tire anti-militariste che 
siano mai state scritte. La 
sua attualità è impressio­
nante (chi lo ha visto, o 
chi lo legge se ne accorge 
subito). Al di là del parti­
colare significato che ave­
va quando Brecht la scris­
se (1942-43) e i suoi rife­
rimenti alla seconda guer­
ra mondiale, tutti i temi, 
perfino i personaggi, sem­
brano dei giorni nostri. 

2) Il compagno Brecht 
militante nella sinistra del 
movimento operaio tede­
sco, combatten te antinazi­
sta, perseguitato da Hitler 
e costretto a un lungo e 
durissimo esilio, è uno dei 
pochi scrittori che è riù­
scito a legare interamen­
te tutto H cammino della 
sua militanza politica, la 
sua scelta di essere al fian­
co dei lavoratori, dei pro­
letari, con un'opera arti­
stica (in teatro soprattut­
to, nelle ·poesie, ecc.) di al­
tissimo livello. Cioè Brecht 
non ha sacrificato la sua 
scelta artistica a quella 
politica, né viceversa; cioè 
non fa mai « brutti comi­
zi travestiti da arte", ma 

non fa nemmeno un' «ar· 
te per l'arte", slegata dal­
la vita di tutti i giorni, 
dai tempi « bui » in cui vi­
veva, dalle lotte tra le 
classi. 

In una società capitali­
sta (in cui cioè la ditta­
tura del capitale, dei pa­
droni, sulla forza-lavoro, 
sul proletariato è totale -­
sia pure a volte masche~ 
rata e mitigata da aSipef­
ti o da travestimenti de­
mocratici o demagogici), 
in una società ·capi,talista, 
anche l'arte non può esse­
re neutrale. O s.ta dalla 
parte di chi si ribella, op­
pure sta dalla parte di chi 
ha il potere. 

Brecht per tutta la sua 
vita scelse, nelle sconfitte, 
come nelle vittorie, di sta­
re dalla par.te di chi si 
ribella, contro .chi ha il 
potere, contro i padro­
ni ( ... ). Anche per questo 
il suo teatro .è stato di 
« cattiva digestione» nella 
società dominata dai pa­
droni. In molti paesi è 
ancora vietato. Quando -
anni fa - in Italia si co­
minciò a fare .Brecht in 
teatro, molti registi e at­
tori fecero una scelta pre­
cisa: censurare Brecht. Il 
messaggio artistico e 'po­
litico di Brecht è che il 
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pubblica,,? All'anima della 
cont raddizione!). 

Detto questo, e entran­
do nel merito, crediamo 
che l'elogio . del dubbio 
che fa Rivolta sia condi­
,vidibile, ma che il nostro 
pezzo - a differenza, ap­
punto, deLla brutale pe­
rentorietà di quello di Re­
pubblica esattamente 
'questo contenesse. In so­
stanza: la contraddizione 
tra individuo e società, tra 
solidarietà familiare e so­
lidarietà collettiva, che tut­
tora esiste in Cina (e que­
sto vogliono anche dire 
i compagni cinesi quando 
affermano che la lotta di 
classe contin·ua) non si 
estingue con l'abbattimen­
to della vecchia società. 
così come - ed è la sua 
radice - non ·si estingue 
la famiglia e qualunque 
altra forma privatistica di 
affetto e di legame sen­
timentale. 

Il problema non è per­
tanto quello di indicare 
un codice di comporta­
mento semplicemente ro­
vesciato rispetto a quel­
lo tradizionale (e, quindi, 
« prima salvare i vecchi 
e poi i giovani figli ») ma 
di evidenziare in .tutta la 
sua drammaticità che l' 
altro imperativo (( prima 
salvare i giovani figli e 
poi i vecchi,,) è ugual­
mente crudele e che la 
nostra volontà può esse­
re solo quel'la - come 
abbiamo scritto - di co­
struire « un'organizzazione 
sociale nella quale mai le 
due forme di solidarietà 
siano antagonistiche tra 
di loro ". Oggi in Cina 
non è così, anche pre­
scindendo da casi d'emer­
genza come il terremoto; 
ma non si tratta - cre­
diamo - di « rimprove­
rare i cinesi» per questo, 
quanto piuttosto di trar­
ne insegnamento su came 
sia campI essa e faticosa 
la costruzione del comu­
nismo e di quali ' siano 
:.... e quanto terribili -
i nodi teorici e materiali 
da affrontare e sciogliere. 

Un'altra considerazione: 
nemmeno noi riteniamo 
che « la coltettività cine­
se (Sia) rappresentata dal 
segretario del comitato di 
partito di quartiere »; sap· 
piamo però che, l'organiz­
zazione sociale di quartie­
re e di vi'llaggio, l'orga­
nizzazione collettiva delle 
masse si identifica spesso 
-- anche qui con moltè 
contraddizioni, natural­
mente con l'or­
ganizzazione di par/ifo che 
là, in Cina, è ben altra 
cosa dai modelli di par­
tito burocrat,ico, stalinia­
no e statalista che sicrmr ) 
abituati a conoscere; il 

salva~e ,il vecchio dirigen­
te slgnzficava consentire 
forse, la salvezza di mal 
ti al.tr,i membri della CO" 
munzta; presentare quindi 
la contraddizione come se 
f?sse tra fa"!'liglia e ' par­
tlto, e non bnvece - co: 
n;e la « parabola» sugge- I 
rlSce - tra famiglia e I 
collettività, è perlomeno 
d~ia:tte (" Prima dei fi- I 

gh vrene Ll partito ": era 
questo il titolo dell'artico- I 
lo di Repubblica); nel pri- I 
ma caso il conflitto sareb- I 
be infatti In umanità e 
conformismo, e non c'è 
dubbio in ta'.oaso su qua. 
le debba essce la scelta 
del comu1'!Ì'stq _,,!el secon. 
do caso, II Co/LlttO è tra 
umanità e unnità; ed è 
esattamente qlslo che ren­
de lacerante drammati­
ca la scelta. 

Su Il 'interrativo "eti­
co;': siamo d'r:ordo che 
« e un b.ene ,:>[to gran­
de per. ll. n:z{mentò la 
capacIta dl l4 di lavo­
ro e di amo dei due 
giovani ", ma:,ltrettanto 
grande è la 
un vecchio 
dirigente di 
perché uom 
lavora e 
nasce la 
che Rivolta Jui 
sembra vale stam 
risolvere, se ndo 
condo 
la 
di valori 
evitando 
dubbio. 

.l.-
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Far agare 
le m dicine 

\ 

• al m tuati? 
Fra i progetti del gover­

no Andreotti c'è quello di 
mettere una «tassa" sui 
medicinali acquistabili con 
la mutua; all'incirca il 20-
25 per cento del prezzo 
dei farmaci dovrebbe esse­
re pagato dal lavoratore. 
iLe motivazioni di questo 
provvedimento sono di due 
ordini: ridurre le spese 
delle mutue e frenare il 
consumo dei farmaci, au­
mentato in Italia a livelli 
veramente impressionanti. 
Su quest'ultimo punto il 
dibattito rischia di essere 
mistificante e di celare so~ 
to un aspetto <I scientifico" 
o additittura progressista 
una copertura culturale a 
una politica antipopolare 
e di feroce attacco al sala­
rio operaio. Da sempre la 
scelta dell'Inam è stata 
quella del «pi:ontuario", 
cioè di un elenco di far­
maci «passati» gratuita­
mente o con un contributo 
parziale del· mutuato, la­
sciando fuori tutta una se- . 
rie di medicine che non 
vengono invece «-passate". 

Non si vuole qui entra­
re in merito ai criteri con 
cui viene preparato il pron­
tuario . e nemmeno nel me­
rito della discussione sulla 
validità o meno dell'esi­
stenza stessa del prontua­
rio; quella che vogliamo 
affrontare è la questione 
della nuova classificazione 
dei farmaci proposta dal 
Consiglio Superiore di Sa­
nità in rapporto ai pro­
positi del governo Andreot­
ti. <Dice la proposta: «I 
farmaci vanno divisi in tre 
categorie: quelli di grande 
importanza terapeutica in 
riferimento a entità mor­
bose rilevanti sul piano 
clinico e sociale, quelli 
che concorrono ad assicu­
rare la completezza della 
prescrizione terapeutica, 
quelli che si sono dimo­
strati di trascurabile uti­
lizzo clinico o di minimo 
rilievo sociale». 

E' evidente a chiunque 
che questa pseudo-classifi­
cazione ha un solo scopo: 
preparare il terreno «tec­
nico" alla scelta politica 
di introdurre una specie 
di tassa (magari differen. 
ziata) sui medicinali. Allo­
ra è da questo punto di 
vista che la clasSificazione 
andrebbe innanzi tutto 
considerata e non tanto da 
una posizione che per vo­
ler essere «scientifica» fi­
nisce con il non cogliere 
la sostanza politica della 
scelta del consiglio supe­
riore di sanità. Dice De­
logu sull'Unità: « Questa 
classificazione lobbliga a 
definire la rilevanza socia­
le di una ' malattia ed è 
da tempo che i più atten-

ti studiosi di medicina so­
ciale haJJll0 respinto la 
classificazione tradizionale 
di malattia sociale, che è 
legata p~~lent~mente a 
parametri di ordme quan­
titativo (frequenza) e alla 
gravità delle sue conse­
guenze, ])en sapendo che 
ciò che è da. considerare 
sociale non è la malattia 
ma la salUte ». Giusto, ma 
con la questione reale non 
c'entra niente, a meno di 
non trarre la conseguenza 
che non ha senso distino 
guere varie forme e tipi 
di malattia in questi ter­
mini e che le medicine de­
vono essere gratis ' in tutti 

. i casi, (X)sa che Delogu 
si guarda bene dal fare. 
E allora? Così quando af­
ferma ,Si tratta di esse­
re più orecisi nella defini· 
zione della categoria che 
deve coOlprendere i far· 
maci ill grado di ·affron· 
tare e sconfiggere le cau· 
se e i sintomi delle ma· 
lattie, anche al fine di de­
finire con la massima ocu­
latezza il secondo gruppo 
di faTIDICi individuato dal­
la classificazione del con­
siglio superiore». 

Vieneil sospetto che tut, 
to questo discorso serva 
solo ad aprire una fase dì 
contrattazione io cui si 
discuterà se un dato far­
maco r.I incluso o meno 
nel primo o secondo grup· 
po e quindi quanto deve 
pagare il mutuato. Le a­
crobazie di Delogu fanno 
un brutto capitombolo 
quando poi, alla fine, chie­
dendo che sui «farmaci" 
ritenuti inutili o addirittu­
ra dannosi venga stampi· 
gliato ,non medicinali» 

. scrive: ,Ciò si .rende ne­
cessario ad evitare il se· 
condo mercato dei farma­
ci sul quale si accentre­
rebbe l'attenzione organiz· 
zata delle industrie farma­
ceutiche nell'intento di ca­
povolgere il giudizio di inu­
tili tà, costringendo i ci tta­
dini, che si badi bene sa­
rebbero indotti al consu­
mo di farmaci da un inter­
mediario potente ed auto­
revole OOle il medico ad 
acquistarli a proprie spe­
se, ed alimentando così il 
loro risentimento contro 
"l'iniqui!!" del servizio sa­
nit.ario •. Qui sta il punto; 
ogni classificazione di far:­
maci è attualmente di$cuti­
bile solo tra « tecnici", es­
sendo per il lavoratore as­
solutamente impossibile 
distinguere tra due farma­
ci prescritti quale è il far­
maco • terapeutico" e il 
farmacO complementare. 
La responsabilità dell'abu­
so di fflt'maci è dei medi­
ci e delle case farmaceuti­
che che fanno credere al 
mutuato che una certa ' so­
stanza o preparato ha una 

azipne terapeutica. Dopo 
di che, se il mutuato deve 
essere trattenuto nell'ac­
quistare una medicina dal 
fatto di sborsare una cer­
ta cifra, è assolutamente 
scontato che sarà tratte­
nuto dall'acquistare qual­
siasi medicina, importan­
te o no. Il problema è un 
altro: se esistono in circo­
lazione farmaci inutili o 
dannosi, perché non li fac­
ciamo sparire? O ancora 
perché non facciamo in 
~odo che certe prescrizio­
nI assurde dei medici non 
vengano controllate o di, 
scusse in qualche organo 
pubblico? 

,In fondo le ricette so­
no un documento scritto 
e sono facilmente reperi­
bili e controllabili; se ne 
servono i rappresentanti 
~i case farmaceutiche per 
mstaurare vere e proprie 
forme di camparaggio (tan­
gente) perché queste non 
potrebbero essere anche 
controllate e discusse per 
esempio da organi tecni­
co-politici della regione e 
delle costituende unità sa­
nitarie? Questa è ,l'unica 
via non antipopolare per 
affrontare l'indubbio pro­
blema dell'abuso dei far­
maci ma forse ha il gra­
ve difetto per il PCI di 
comportare uno scontro 
con i medici e con le in­
dustrie farmaceutiche. 

Queste tra l'altro non 
stanno ferme: sanno be­
nissimo che ogni riduzio­
ne della produzione si tra­
duce in una riduzione di 
prof.itti. 

Marino Golinelli, ammi· 
nistratore deli'Alfa é del­
la tSchiapparelLi dichiara 
all'Espresso: «Il . ticket 
(cioè la tassa sui medici­
nali) va bene ad uno S<>­
Ia condizione: che contem­
poraneamente il governo 
conceda l'aumento dei 
prezzi; se si' .vogliono evi­
tare fallimenti clamorosi, 
si possono anche ridurre i 
consumi a patto, però che 
aumentino i prezzi». Sa­
rebbe interessante a que­
sto punto capire -con che 
elucubrazioni si possa so­
stenere che sono ,j mutua­
ti gli interessati (ovvero 
queII.i da tassare), al con­
sumo spropositato dei me­
dicinali. 

Sul pagare o no i far- . 
maci lo scontro è aperto 
ed è solo un aspetto di 
un più generale d~battito 
sulla politica di Andreot­
ti e del PCI; quel,lo che 
stupisce è che ci si HIu­
da' di poter restare fuori 
dalla mischia facendo i 
« tecnici" e finendo invece 
a .fare, i reggicoda di scel­
te che magari si 'vorreb­
bero contrastare. 

D.l. 
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Il . convegno di Rimini 

c. e L. all'assalto 
della scuola pubblica 

Verso una saldatura di tutta la cultura cattolica moderata 

Si è concluso a Rimini 
il convegno sulla scuola 
di Comunione e Liberazio­
ne, tenutosi nei giorni scor­
si, con circa 2.500 parteci­
panti. Gli elementi di mag- . 
gior rilievo di questo con­
vegno (sul quale ritornere­
mo) sono essenzialmente 
tre. 

Il primo riguarda :la bat-

taglia sulla scuola privata 
che Comunione e Libera­
zione, come a<vanguardia 
militante della 'Democrazia 
Cristiana e dei settori mo­
derati del cattolicesimo ita­
liano, intende conQurre. E' 
una battaglia già in atto 
che ha conosciuto le sue 
pr,ime scaramucce, nella 
\pOlemica che sta opponen-

... e And,eotti' 
le dà una mano 

Per ,la secoxro.a volta il 
governo ha respinto tla leg­
ge de1la regione 'Piemonte 
.sUllla scuola mentre, esse~ 
do iJa legge giià ·riapprova­
ta dal consiglio, avrebbe 
potuto al mass:i:rno rimet­
tere la questione da>vanti 
alla corte costIiItnJzi.onMe. 
L'accusa è di ·Ì!IlCO'Sti.tuzio­
nalità: :hl piano deLla giun­
ta di s1ns-tra :imfaltti., s tatro.. 
lendo parti'Colari condizJo­
noi per le SlOllole private, 
violerebbe «l'uguagIianm» 
di· tutti· i cittadini:. 

In ;realtà, ~a Jegge regio­
n:aJl.e «ÌIIliterven1D. .>per mvo­
r,n-e J'esercizio del diritto 
a~lo studio» se da un la10 
'llOIl segna certo dia fiJne 
per 'la piovra delJa scuola 
priJvata, :ID prospèttiva -
delegando ai comuni una 
'Serie di f.unZliorn, -(da!lla 
programmazione a!l.l'assi­
stenza pedagogi'Ca) ed im­
ponendo da costituzione di 
orgamJi collegiali a quegli 
istituti· non stabalii che vo­
gliano acce!dere ai benefi­
ci deHa l~e - mette fj, 
ne se non altro alla sua 
:incontrollata -proliiferazio­
ne. Al di dà delda portata 
del proV'Vedimemo ila tle~ 
piemontese, come quelle 
analoghe delJe altre regio­
ni /fosse, è diventata un 
campo f.ondamentale di 
battaglia fra te ammilni­
strazioni uscite dal 15 giu­
gmo e la reazione deIllQCTh 
stiana e cattolica. 

In 'Piemonte la confe­
renza episcopale ha inci­
tato i fedeli e le loro or­
ganizzazioni a mobilitarsi 
a favore delle scuole cat­
toliche: il direttore del col­
legio San G.iuseppe (la 
scuola dei figli del cattO'­
lico Umberto Agnelli) ha 
quindi «ideatv, coordina­
to, animato, organizzato" 
concretamente la contesta 
zione della legge, dando vi­
ta ad un fronte che anda­
va dai fascisti agli eletti 
cattolici negli organi col-

legiali delle scuole stata­
Ii, dai sindacati autonomi 
degli insegnanti a Co­
munione e Liberazione, 
fornitrice della manovalan­
za per i volantinaggi. Il 
resto è la storia delle con· 
tinue modifiche della leg­
ge ottenute in consiglio 
comunale da-lla 'DC, e dei 
prov<1Catori «no» del -go­
verno. 

Il presidente della giun­
ta Viglione e il consiglie­
re regionale DC Alberton 
hanno già espresso, qua­
si con le stesse parole, la 
speranza che con un «ul­
teriore approfondimento» 
(cioè calando le brache) ,la 
legge potrà finalmente an­
dare in porto. L'assessore 
all'istruzione Fiorini, del 
PCI, ieri è andato a «scol­
parsi" a Rimini, al conve­
gno sulla scuola organiz­
zato da Comunione e Li­
berazione. La v.icenda, in­
somma, potrebbe conclu­
dersi con un ennesimo 
compromesso storico a 
senso unico (a meno che 
la prossima apertura del­
le ' scuole e il ritorno in 
campo degli studenti non 
cambino le carte in ta: 
vola). 

do da alcuni mes.i ~ Il Po­
polo », l'" Osservatore Ro­
mano» e "l'Unità" e che 
viene ingaggiata con parti­
colare virulenza nelle re­
gioni e nelle città anunini­
stra te dalla sinistra; qui i 
vescovi hanno da tempo a­
perto le osti1ità attraverso 
i- loro gjornali diocesani, e 
già si è sviluppata una pri­
ma· forma di agitazione 
clericale e moderata, l'al­
lnsione a un'opposizione 
« popolare" di destra al 
governo locale del'le sini­
stre; i'l convegno dì Rimini 
ha raccolto tutto questo e 
lo ha rilanciato: proteste 
contro gli sprechi delle 
giunte di sinistra che fi­
nanziano la costruzione di 
nuove scuole pubbliche; e­
laborazione di una propo­
sta di legge di iniziativa 
popolare _per il finanzia­
mento completo da parte 
dello stato di ogni «pro­
getto educativo privato », 
~onfessionale e no; richie­
sta di alimentare le « eSiPe­
rienze scolastiche gestite 
direttamente da genitori e 
insegnanti che si riconosco­
no in una medesima espe­
rienza popolare, attuate in 
forma cooperativa o stru­
mentate per una adeguata 
ripresa della valenza edu­
cativa insit'a nelle aggrega­
zioni unitarie di base". Al 
di là della contorta misti­
fi:cazione ·verbale, quello 
che emerge è Fintento di 
battersi a fondo perché sia 
esteso il finanziamento 
pubblico delle scuole pri­
vate cattoliche e accentua­
ta la rigidità della loro na­
tura di istituzioni confes­
sionali; tutto ciò viene con­
trabbandato attraverso un 
progetto apparentemente 
pluralista che prevede 
« più» esperienze scolasti­
che. 

Il secon'<lo elemento, che 
è necessario riprendere in 
futuro, riguarda gli inse-

gnanti elementari; foltissi­
ma la loro rappresentanza 
presente al convegno. La 
crisi del modello educati­
vo cattolico di tipo tradi­
zionale, lIIlodello che - a 
livello scolastico - trova­
ya la sua espressione nel­
t 'UClM (Unione cattolica 
italiana maestri), potrebbe 
essere C()(!ltenuta e inver­
tita dalla riproposta di un 
modello dif,ferente e più 
complesso, che recuperi in­
teramente l'ispirezion~ 
passata e la sommi a quel­
le altre ispirazioni di cui 
C e L è in qualche modo 
portatrice. Comunione e 
Liberazione potrebbe an­
cora ciproporsi, quinJdi., 
per questo settore decisivo 
del pubblico impiego, co­
me formazione, insieme, 
« sindacale» e culturale, 
ideologica e comunitaria. 
Ma la capacità di C e L 
di porsi come luogo di ag­
gregazione di diverse com­
ponenti culturali ha per­
corso tutta l'assemblea. 
Scola, uno degli ideologhi 
di C e L, ha aiiferma to pe, 
rentoriamente che è urgen­
te «produr.re finalmente 
una cultura cristiana inte­
grale, smettendo di disqui­
sire sulla sua legittimità". 
In questo clama non ha 
quindi molto stupito l'in­
tervento del filosofo Augu­
sto Del Noce, campione 
delle correnti più reaziona­
rie del cattolicesÌlIIlo euro­
peo; il suo discorso ha rap­
presentato il quacITo, di più 
ampio respiro filosofiico e 
ideologico, dentro cui C e 
L colloca la sua pratica e 
il suo programma. Rimane 
il fatto che, anni fa, agli 
albori di C e L, una con­
vergenza con Del Noce sa­
rebbe stata improponibile; 
se ciò è successo lo si deve 
al fatto che l'incontro tra 
component~ diverse, aceu­
munate dalla protesta an­
tistatalista e anticomunista 
(contTo il PCI come « nuo­
vo gestore dello stato »), è 
stata notevolmente accele­
rata dal radicalizzarsi del­
lo scontro politico. Questo 
convegno potrebbe essere, 
quindi, il segnale di un 
processo di saldatura di 
tutta la cultura cattolica 
che si compatta e si at­
trezza ad essere cultura di 
opposizione. 

SIRACUSA 
Attivo Provinciale 

Mercoledì, 1 settembre 
alle ore 19 attivo provin-
ciale di apertura del di­
battito congressuale nella 
sezione Gasparazzo in via 
Amalfitana. 

Bamabini di tutto il Blondo, unitevi 
Iniziamo a parlare ora 

del bambino nel periodo 
_ fra 1 e 3 anni. E' proba­

bile che qualche «tecni­
co» si scandalizzi della 
brevità con cui abbiamo 
esaurito un anno di vita 
del bambino; in realtà 
questo corrisponde alla 
scelta precisa di privilegia­
re il momento concreto, 
del rapporto adulti-bambi­
no, perdendo sul terreno 
dello «specialistico » quan­
to si è forse guadagnato 
sul piano della compren­
sibilità. E questo è ciò che 
conta. 

Riassumendo in breve 
quanto detto finora il pri­
mo anno, nei. suoi primi 
mesi, deve essere indiriz­
zato a creare col bambino 
un rapporto sereno tenen­
do presenti le condizioni 
di vita in cui si è for­
mato e rendendo più dol­
ce e «caldo " possibile il 
suo passaggio ad una vita 
diversa. Sulla base di que­
sta serenità e d!i' questo 
amore il bambin j sentirà 
sempre più fortEl lesigen­
z~ di esprimere& e soddi-

~I'".... il suo isogrD di 
'1r')§~llZa , a 'Pesto 

lto (!ieco tlo semestre) 
\;a ai ge tori, agli ac!U!­
\on bi ccare, non inlbl-

It , ,_"~',o prOCesso ma fa­
vonrl~ ~rmette~do al 
bambrno li:bertà di movi­
mento e di esperienza. 
. Superato il prim~ annO, 
i! mondo del bambino al­
larga ancor più il proprio 
orizzonte. E ' passato dalla 
culla,. alla stanza e ora alla 
ca;;a mtera. Infatti sa camo 

... ·mmare abbastanza bene 
~ _ r~ ancora_le «4 zampe" so­

l I~ particolari situazio­
ni difficoltose, per lui, da 

affrontare in piedi) e co­
mincia a parlare. 

Soprattutto se la madre 
(o chi si occupa del bam­
bino trascorrendo con lui 
la maggior parte del tem­
po) avrà molto parlato 
col figlio, gli avrà fatto 
dei giochi di parole tipo 
quelli già indicati, il lin­
guaggio ne risulterà stimo­
lato. Parlate sempre al 
bambino con chiarezza, in­
dicando le cose col loro 
giusto nome (quello giu­
sto per gli adulti, che sia 
in dialetto o no) e cercate 

di essere pazienti il più 
possibile. Un bambino che 
abbia avuto la sua « dose » 
di mamma (cioè dì interes­
se, affetto, ecc.) si sente 
pronto ad occuparsi di al­
tro, lasciando così più li­
bera anche la madre. La 
possibilità di autonomia di 
un bambino, infatti, na­
sce sopratutto dalla sicu­
rezza. Pensiamo anche a 
noi adulti. Se ci sentiamo 
amati, se ci sentiamo le . 
spalle coperte, siamo for­
ti e ci muoviamo autono­
mamente. Ma lasceremmo 

spesso, sereni e per tem­
pi lunghi, la persona che 
amiamo più di tutte ma 
che può scomparire da un 
momento all'altro? No, for­
se le resteremmo sempre 
vicini, piagnucolosi e de­
boli, cercando di essere 
rassicurati, di sentirci dire 
che ci ama e non ci la­
scerà mai. 

Beh, per il bambino è 
la stessa cosa ama tantis­
simo la madre, scrivendo 
madre 'intendiamo ovvia­
mente anche la nonna se 
ha fatto ciò <::he normal-

mente. viene compiuto da 
una madre {cioè allevar~ 
il bambino), rispetto alla 
quale si sente debole e di­
pendente; se la storia del 
suo rapporto con lei è sta­
ta e sarà tale da farlo 
sentire molto amato e sin­
cero il bambino si stacche­
rà, avendo la certezza che, 
in qualunque momento, po­
trà tornare a ritrovare 
questo amore, Se il rap­
porto sarà stato d'insicu­
rezza il bambino sarà di­
pendente, -insicuro, anche 
poco sviluppato (è sempre 
teso per cui mangia po­
co, è «schizzinoso", dor­
me male, sempre pallido; 
il bambino-vecchiett6) e 
avrà un comportamento ta­
le da rendere sempre più 
teso e conflittuale il rap­
porto con la madre. 

Adesso è più facile ve­
dere i collegamenti tra 
piccoli gesti rivolti al bam­
bino (ad esempio stringer­
gli la mano di notte se 
piange) e il suo sviluppo 
armonico. Non date mai 
ascolto a chi parla di 
«non viziare» i bambin;. 
E' solo uno che vuoI giu­
stificare la propria man­
canza di disponibilità. Fa­
re un figlio è un grosso 
atto d'amore e di disponi­
bilità e questo ci porta, 
cosa che svilupperemo in 
un altro momento, a riaf­
fel1IIJ.are la necessità di una 
gravidanza scelta e consa­
pevole. 

Tornando al rapporto 
col bambino lo sviluppo 
del linguaggio li rende più 
completi e profondi. Per 
l'adulto è molto bello par­
lare e sapere che viene 
capito, per il bambino è 
entusiasmante che qualc1l:-

no si rivolga a lui come 
a un « grande». Lo svilup­
po del linguaggio è anche 
molto importante in quan­
to direttamente collegato 
allo sviluppo dell'intelli­
genza. Se già nel primo 
anno di vita si consigliava 
di parlare al bambino di 
dargli sempre delle spiega­
zioni per i « no ", ecc., que­
sto è valido ora più che 
mai - valutate sempre. 
prima di farlo, se è pro­
prio giusto proibire una 
certa cosa che il bambino 
sta -facendo, cercando d: 
esser sinceri con noi stes­
si (non la proibite solo 
perché secca a voi!). Se 
pensate di sì spiegategli 
sempre il motivo di tutto. 
Questo lo abituerà a ri­
cercare il perché delle co·. 
se e ad esigere di essere 
informato; non fatene uno 
di quei bambini paurosi 
che come si alza la voce 
tremano e dicono sì, sì. 
E' ridicolo e crudele che 
proprio un padre o una 
madre proletari facciano 
del proprio figlio uno 
schiavo. (Quante volte ave­
te detto. «a forza di bot­
te, ti convinco!", «vedrai 
che ti piego io! ", ecc. Que­
sto, non vi offendete è fa­
scismo). E' il successo ba­
sa to sul potere. 

Lo fate perché il bam­
bino è più debole (con 
una specie di Carnera non 
vi esprimereste così) e per­
ché sapete che vi ama e 
lo ricattate (<< se non man­
gi mamma piange », «se 
fai così mamma non ti 
vuole più bene »). E' il 
metodo del «bastone e ca­
rota" (v. Churchill!). 

lo spero che qualcuno 
che legge si vergogni un 
po'. Tante cose si fanno 

inconsapevo~mente, pensan­
do di agire bene, ma l' 
ignoranza non deve rima­
nere la copertura di me­
todi aggressivi e violenti. 
Tutti questi comportamen­
ti sono basati su una logi­
ca di potere e sulla man-
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Le provocazioni poliziesche 
al corteo per il Ubano 

Oggi il processo 
ai 2 compagni 

arrestati a Roma 
ROMA, 31 - Si apre do­

mani, mercoledì, alla sezio­
ne feriale del tribunale, il 
processo, istruito per dire t­
tissÌlIIla, contro i compagni 
Maria Grazia Lunghi e 1Mi-

. chele Giampietro (moglie e 
marito) arrestati venerdì 
Scorso durante la provoca­
zione scatenata dalla poli­
zia alla fine della manife­
stazione per il ILibano, e 
accusati rispettivamente di 
oltraggio, lesioni e resisten­
za. 

Nel rapporto sugli inci­
denti, la stessa polizia r~­
conosce che 11 corteo stava 
comduendo a piazza Verdi 
dove si sarebbe sciolto; DO­

nostante ciò è part1ta la 
carica: calci, insulti e spin-

toni all'ultilmo cordone del 
corteo, nel qua-le si trova­
vano i compagni arrestati, 
che sono stati manganel­
lati e presi a schiaffi (an­
che se nel rapporto è scrit­
to che sono rotolati nella 
«foga »). . 

'Finalmente domani po­
tremo conoscere il nome 
del misterioso commissa­
rio che ha ordinato la ca­
rica a piazza Ungheria sen- . 
za a.Icuna mo.tivazione che 
non fosse quella di provo­
care scontri e di oftrire 
poi la possibilità al Vimi­
na'le e alla stampa bor4l)he­
se di gestirli per tentare 
di ricomporre a destra ~'u­
nità delle forze di polizia 
dopo l'arresto del capitano 
Margherito. 

Awisi • • al compagni 
GENOVA 

Oggi, aLle ore 20,30, riu­
nione di tutti i compagni 
in <'lede centrale. O.d.g.: 
problemi organizzativi e a­
pertura del dibattito con­
gressuale. 

ACQUITERME: 
Mercoledì 1-9 - alle ore 

21. Sede di Lotta Conti­
nua. Riunione con i com­
pagni della Cooperati'Va 
del pane. Devono essere 
presenti i compagni delle 
sezioni di Alessandria e 
Cortona. 

ATTIVI 
ROMA - Giovedì 2, attivo 

In federazione, alle ore 18, 
"ia degli Apuli 43. O.d.g.: 
Mobilitazione internaziona­
lista e prossime scadenze; 
preparazione del congres­
so. 

PADOVA - Mercoledì 1, 
alle ore 20,30, sede centro, 
attivo provinciale. O.d.g.: 
arresto di Margherito, sin­
dacato di PS, nostra ini-

z.iativa. Interviene un com­
pagno della commissione 
nazionale F1F .AA. 

LIVORNO - Giovedì 2, 
alle ore 21, in via della 
Campana, attivo cittadino. 
O.d.g.: ripresa intervento, 
iniziative per il Libano. 

COMO - Sabato 4 set­
tembre alle ore 14,30 in 
sede in piazza Roma 52, 
attivo provinciale aperto 
ai simpatizzanti. O.d,G.: 
i risultati dell'assemblea 
nazionale e l'apertura del 
dibagito congressuale. 

LIVORNO - Giovedì 2 
settembre attivo generale 
di tutti i compagni, ore 21, 
in via della Ca!IIlpana 51. 
O.d.g.: ripresa del lavoro, 
discussione congressuale, 
Libano. . 

CALTANISSEETIA - Gio­
vedì 2 settembre, alle ore 
17,30, in sede, attivo pro­
vinciale. O.d.g.: ripresa del­
l'intervento, apertura del 
dibattito congressuale. 

Sottoscriz,ion~ 
per il giornale 

(periodo 1-31 agosto) 
SHDE DI TARANTO: 

Sez. Miguel E'nriquez 
Talsano 30.000. 
SEDE DI FIRENZE: 

Raccolti dai compagni 
100.000. 
SE'DE DI MILANO: 

Sez. Sud-Est: Nucleo pro­
getti Saipem 145.000, Nu­
eleo chimici 70.000, Nu'éleo 
~ociale 35.000, Giuliana 
10.000, Liliana 20.000, Rac­
colti a Lodi 6.000, Ferro-

canza di rispetto del bam­
bino. In questo paese « ci­
vile» si va da un estremo 
all'altro: si definisce l'a= 
borto un delitto perché il 
bambino è vita sacra, da 
rispettare, ecc., anche 
quando è poco più di un 
pisello. Poi, quando nasce, 
di rispetto non si parla 
più. 

Si grida allo sçandalo 
per i casi Pagliuca, ma se 
proviamo ad analizzare la 
giornata, la vita di un 
bambino, vediamo come la 
mancanza di rispetto si 
manifesti in comportamen, 
ti che solo quando si trat-

vier·i 14.000, Compagni di 
Desio 12.500, R.R. di Bolo­
gna 50.000. 
CONTRIBUTI 
ItNDIVItDAlLI: 

Luisa -Napoli 200.000, 
Antonio - Salerno 80.000, 
Maria Grazia, Dea, Giorgio, 
FGCI, Lino, Roberto, Ser­
gio - Iesolo, 8.000. 
Totale 780.500 
Totale precedente 3.3'23.150 

Totale 4.103.650 

ta di un bambino, del pro­
prio figlio, ritenia!IIlo giu­
stificati. Se piange lo sgri­
diamo (con quale adulto 
lo faremmo?) se vuole una 
cosa, una che piace a lui, 
in genere ci opponiamo 
(magari ci facciamo in 
quattro per offrire ad un 
ospite, a un amico, quello 
che desidera), se non dor­
me magari gli meniamo 
(lo fareste con vostro ma­
rito .0 moglie? In genere 
vi preoccupate!) e se non 
ha voglia di mangiare lo 
forziamo, a volte fino alla 
nausea (se voi non avete 
fame vi da molto fastidio 
che qualcuno insista!) 

Non sentitevi perciò giu­
stificati se questi compor­
tamenti ignoranti, insensi­
bili, offensivi li avete con 
vostro figlio. « Coi ba!IIlbini 
si fa così, non capiscono 
niente, si è sempre fatto 
così". Se avete seguito 
questi pochi colloqui che 
abbiamo avuto forse non 
penserete più così. 

Ora sapete che il bambi­
no « sente» e capisce da 
subito, che merita rispet- ­
to, che avete sempre ap­
profittato perché lui per­
dona pur di avere amore. 
Ora sapete che queste teo­
rie sull'educazione sono di 
derivazione fascista e for­
se vi siete resi conto che 
proprio voi, madri e pa­
dri proletari, siete stru­
menti inconsapevoli nelle 
mani del padrone per con­
servare una società giu­
sta e classista. 

Anche voi lo aiutate fa­
cendo di vostro figlio un 
bambino di seconda cate­
goria. 

Ogni bambino che nasce 
è libero, non ha pudori, 
né fede, né senso di col­
pa, né del peccato e ha 
tanta voglia di conoscere. 
E' un rivoluzionario poten­
ziale. Per questo scatta, 
anche attraverso un padre 
e una madre inconsapevoli, 
il meccanismo del condi­
zionamento. 

5 _ continua 
M.Z. 
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~er Cossiga Margherito 
non deve scire di galera 

Nuova incrir:ninazione e secondo mandato di cattura per il capitano della celere di Padova 

Un'altm accusa contro 
il capitano Margherito. 

E' stato -incriminato 01· 
tre che per «attiVità sedi­
ziosa » - motivazione 
dell'arresto - e per «dif· 
famazione» per la lettera 
pubblicata da LC 1'11 ago­
sto, anche per «violazl(). 
ne della consegna» per 
cui è stato emesso un 
secondo ordine di cattura. 

Per quel che si sa, il 
procuratore militare Ro­
sin gli ha contestato l'ab· 
bandono del iposto duran­
te un servizio di ordine 
pubblico a Milano. 

-Dopo tutte le voci di li­
bertà, provvisoria alle por· 
te, dopo tutti i comunica· 
ti di solidarietà e le vi­
site di parlamentari al 
carcere, il -governo e la 
magistratura militare con­
tinuano con la ipiù spu­
~orata persecuzione poli­
tIca. 

Nessuna delle incrimina· 
zioni ha una base giuridi· 
ca, per' quanto .labile; e 'Ven­
gono emesse una dopo l' 
altra, pur di tenere il ca­
pitano Margherita in caro 
cere. 

I! ministro Cossiga vuo· 
le dare una lezione alI' 
intero movimento per II 
sindacato di Polizia, pro· 
prio nel momento in cui 
mai così ampio è, alme· 
no sul piano istituzionale, 
lo schieramento di forze 
politiche e sindacali a fa· 
vore della democratizza· 
zione della -PS e contro 
l'arresto di Margherito. 

I! fatto è che ' 10 scon­
tro ha assunto ormai di· 
mensioni tali da rendere 
del tutto insufficienti e 
perdenti le iniziative di­
plomatiche a colpi di mo­
zioni e di interrogazioni 
parlamentari. Per .liberare 

Margherito dal carcere bi­
sogna scendere sul terre­
no della mobilitazione di 
massa diretta, delle às 
semblee, delle nianifesta· 
moni, dei cornhi., oltre che 
della mobilitazione intero 
na degli agenti. 

Su questo piano il -PSI 
ha indetto, per martedì 31 
agosto, una assemblea còn 
Falco Accame, presidente. 
della commissione difesa 
della Camera, mentre per 
il 2 settembre è convo­
cata da:! partito Radicale, 
'sempre a; tPadovéli, una 
manilfestazione nazionale 
a cui Le aderisce. Da 
parte sindacale -la Fede· 
razione Veneta CG.l!I ..... CISL: 
UIL ha deciso, dopo m01· 
ti tentennamenti, una ma· 
nifestazione regionale a 
Padova, di cui non 
sono . ancora stati reSI no­
ti né i tempi né i modi. 

In rivolta a S. Vittore 
i detenuti del 5° raggio 

Sciopero della fame 'a Sassari 

La rivolta è partita ieri 
alle 15,30 al quinto raggio 
e ha coinvolto tutti i 32 
reclusi dopo che un dete­
nuto, Salvatore Murenu, 
era stato picchiato e tra­
scinato in isolamento per 
essersi ribellato verbal­
men te a una guardia. 120 
detenuti sono saliti sui 
tetti e vi sono rimasti fi­
no. a sera, gli altri del 
quinto raggio si sono con-

centrati nel cortile interno 
scandendo slogan e chie­
deooo la revoca immediatà 
del provvedimento puniti­
vo per il compagno. Agen­
ti e carabinieri sono stati 
fatti affluire a centinaia at­
torno a S. Vittore, ma la 
magistratura ha dovuto ac­
cettare la trattativa e la 
protesta è stata interrotta 
solo questa notte 

Anche a Sassari si è ri-

sposto con la lotta alle 
provoca~oni, prima con la 
salita sui tetti e poi con 
!'inizio di uno sciopero 
della farme che è tutt'ora 
in corso. Si protesta con· 
tro l'invio punitivo all~Asi· 
nara di un gruppo di de­
tenuti, e per l'applicazio­
ne della riforma. Lo scio­
pero della fame continuerà 
fino . alla revoca dei tra· 
sferimenti. 

Rompere l'omertà sulla 
questura di Macerata 

Tancredi e Picerni se ne devono andare 

MAOERATA, 31 - Sulla 
vicerKl.a ifala tiva al trasferi­
melllto da Macerata a Spo­
leto del vicequestore Picco­
,lo, ,la stampa rraziona:le ha 
orm:ai ca!1a10 il sipario. Gio~ 
care - come in millle al­
tre occasioIlli - su!l. fatto­
re tempo ,per mettere tut­
to a tacere, è . ti'Pico degli 
insalbbiatori di stato; in­
tanlto si prepara -hl. terre­
no: iiI vice;questore di Spo­
leto Giovanni ImpaTato, 
sarà t-.r.asferito d'l 2 settem­
re a Grosseto per poter 
lasciare spazio alI dotior 
P.iccolo, mentre hl dottor 
TOOlICredi, capo de11'uff-ido 
politico della ques-tuTa,_ 
mette in giro Ja voce che 
hl sindaca!l:o di polizia in 
questa v.icend·a non centira. 

E' aTliCora -Piccolo a fa:r 
chiarezza in una sua nuo­
va diohiaJraoZ:Ìone: {( Mi han­
no giudD.cato per aver chie­
sto di mettere ordine in 
questura. In questi g.iorni 
ho capito a mie spese che 
i comi tati {gli oI1ganoismi 
corporativi che si vorreb­
bero contrapporre alI sin­
dacato d} poUzia) fanno 
parte di IUIlO S/1Jru·mento .a 
disposimne del ministero 
per :la repressi'OIle, mentre 
id sindaoart:o trova conforto 
in uommi che si. baÙono 
per i,l trionfo deUa demo­
crazia. 

Non facevo parte del sin­
daoato, ma i,l silIl'dacato 
verrà costiwito tra breve 
anooe a 'Macerata con uo­
mind 'Validi». Mia il que­
store Pkerrui, il commis­
sario Tancredi e il mintÌ­
stro Cossiga non temono 
solo l'aIl1argarsi a macchia 
d'olio del sindacato; stalDr 
no venendo a gailla :i rop­
porti, da noi 'Più vol1e de­
nunciam, rt:ra questura e 
neofaScisti. 

iii. coman~ssario Tancre­
di, sul quale Piccolo ha 
chiesto nncmesta, da 13 
anni siede in questo uffi, 
cio: qui 'lamitavano sotto 
gli ()()Chl benevoli .del'la 
questura Oiccia -Franco e 
i, riceroa.ti: fascisti deJ1D.a 
rilVolta db Reggio, a Fer­
mo ·latitava Luciano Bono­
core braccio destro di De­
gli Occhi e la questura lo 
mandò a prendere dopo 
mO'l ti gÌorn.ti dallila segna­
lazione dei democratici 
dandog.Ji così :iJl tempo di 
fuggire aurora, e Schirinzi· 
ricercato per un attentato 
aUa questura di Reggio 
passeggiava i.ndisturba-to 
sotto ,la questura 'Iaea'le ed 
organizzava provocazioni 
co1ll1:ro fgl.i studenti di Ma­
cerata e Camerino. 

Tutto questo formi'Caio 
vaene alIla ,luce sotto Ja 

pietra che Piccolo ha sol­
>levato con da sua denuncia. 
E ancora a;}.l'epoca della 
montatura deHe armi, di­
Camermo contro Lotta 
Continua 'PaI1tori ta dalle 
centrali delila provocazio­
ne e del 6id <(come offer­
mò Delle Chiaie dalla sua 
latitanza in Spagna) ed e-

- seguita dal capitano dei 
carabinieri d'Ovidio; ad ac­
compagna-re D'Ovidio nella 
successi va inda'g.i.ne.jbeffa 
fu mandato dalIa questu­
ra proprio Tancredi e non 
H commissario Lo Balsa­
mo detla ~udiziari<a come 
sarebbe norrnaIDmente do­
vuto avven:i-re. 

A Macerata intendiamo 
costruire da s'libito mo­
menti di pubblica mobiH~ 
tazione ;in cui ci j-mpegna· 
ma in pni.ma persona sui 
seguenti obietti-w: 1) per 
Ila crescita del S1Ìooacato 
di ·polizia contro aa rÌ>strut­
turazione corporativa dei 
cOI'tpi pol'ÌZlÌescm statali di 
Cossiga; 2) per l'allontana­
meDIto <li Tancredi e Pi­
cemi dalla questura ili Ma. 
cerata; 3) peroh.é· i-l prO'V· 
vedimento contro il vice­
questore Piccolo sia riti­
rato; 4) perché la contro­
inchies·ta e Ja ·forza popo­
lare contro il neofascismo 
e J-a reazione vadano avan­
ti organizza,te. 

P. FONTANA 
Ventura a costo di un'oc­
cupazione militare, trova­
no corpo ne~ atteggia­
menti provocatori assunti 
dall'arma dei carabinieri. 
Le dichiarazioni rilasciate 
ieri dal comandante della 
~egione Toscana non b­
soiano dubbi: il blocco è 
un grave reato e si dovrà 
agire di conseg;uenza. Una 
ridda di falsi allaI'lIli, -l'ar­
rivo alla spicciola>ta nella 
isola di carabinieni e la 
provocatoria requlslZlone 
di aillog-gi c:he è sembrata 
destinata ad ospitare gli 
assa·ssini di piazza Fonta­
na, si è unita ai tentativi 
di provocazione fascisti 
cOtntro ' i mHitantJi del co­
mitato di agitazione. 

lo, .insomma, perdura. Ce­
dere alla volontà dei de­
mocratici g~g1iesi Offende­
rebbe le prerogaTiI\le del 
porere centrale e olI.tretut­
to creerel:fu'e con centezza 
una 'nuova sol1evacione po­
pdlare ovunque si decides­
se di fa·r ,risiedere i fasci­
sti; affidare la un vero e 
proprio « sba:rco rnillitare» 
dei ca-mbinieri il. rispet­
to delil'ordi1fl:anm signifi­
cherebbe andare alJJ.o sba­
caglio e riochiare un .grat­
tacapo troppo grosso per 
la preziosa non-sfìiduci<l di 
Berl-inguer. 

DALLA PRIMA PAGINA torità si è mossa in mO'do 
preciso, la stessa garanzia 
data dal prefettO' del di­
vieto di costruire l'impian­
to deLl'anilina viene smen. 
tito da parecchi operai che 
vedono invece prO'segui're i 
lavori. 

degli altri corrotti. I! PCI 
chiede ohe i lavori dell' 
Inquirente si concludano, 
«senza deviazioni e falsi 
scopi »? 

Per ora si -tratta sollo 
di « sondaggi' », mentre [a 
Imea Che semJbro. preva;ler~ 
a Roma è quella di aspet­
tare, confidando che la 
protesta 3!l1a IlUIlga rientri 
da. sola, o che maturino le 
condizioni (una richies ta 
dei difensori dei fascisti) 
,per rilVedere la decisione 
dei magi:stram e trovare 
una nuova residenza sen­
za perdere del tutto ~a 
faOCia. . 

'Sembra questa re pro­
Spettiva a cui [,a,vorano 
COSsiga, come responsabi­
le dell;l'O'Idine pubblico, e 
ii ministro deila giusti­
Zlia Boni'racio, come garan-· 
te di una autorità giudizia­
ria scossa dalla rivol­
ta. Boniracio ha ricevuto 
questa mattina una dele­
gazione di gi!gltiesi Fino a 
q'l.lesto mOIll!ento non sono 
stati emessi comunicaJti 
dal minis-tero, ma è cer­
to che Ja medi'azione si 
presenta di!fficile nonostan­
te la « buona volontà» de­
gli amministratori DC del 
Giglio. 

Anche >i. giudici. dellJ.a 
procura generale di Catan­
za-ro, ai quali spetterebbe 
d i annullaTe l'ordinanm 
dei- colleghi della corte di 
appello e di ~ere un 
altro comune per da resi­
denza de~ assalSsini, an­
che senza richieste della 
loro dilfesa, osserva la tat­
tica dell'attesa e del silen­
zoo La s~tuazione di sta.l-

LIBANO 

Una soluzione 113 aff;re 
. oggi -hl. Corriere de!J;la Se­

.I1él.. Dicendo « queLlo che 
si doveva fare» per Ì!II1por­
re i fascisti ai gigliesi., a' 
artiK:d1i'Slta Ma·rtmeHi da 
ottimi COIlJSigli per l'even­
tuaLità di una nuova desti­
nazione_ Ci,tiamo testual­

. mente da questo ca'PolalVO-
ro di ' autor~tarismo, che 
teorizza hl colpo di mano 
preventi'Vo e l''aiZ'ione da 
g;uerra.JamipO come tocca­
saua dell..t'ordine dernocra­
tiço: « sarebbe bastato i' 
jmpjego di un el.icottero 
miQi.tare. 1.1 19iarno Prim.a 
delila soadenm. dci' terrn-ini 
di. scarceraZ!Ìone. Ques·ta 
assurda, inutiUe e gr;itui­
ta sceneggiata aNa quale 
stiamo assistendo non si 

' 5a-rebbe verificata". 

Frattanto la presidenza 
del tribunale di CatanzarQ 
ha reso nota la data di 
inizio del processo per la 
strage, data già conosciu­
ta ufficiosamente da oltre 
un mese e riportata già 
da allora dal nostro gior· 
naIe: il 18 gennaio . . 

CASTROV'I'ltAR-1 
rai si san rotti i coglio­
ni, basta basta con le a­
stensioni" contro i tenta­
tilVi del padrone, lungamen­
te finanziato dai governi 
democristiani, di ristruttu­
rare la fabbrica e diminui­
re l'occupazione. 

In questa situazione il 
PCI, il PSI e il sindacato 
continuano ostinatamente 
a non voler radicalizzare la 
lotta e a non volere indivi-

duare nel governo regiona­
le ed in quello centrale la 
controparte Una conduzio­
ne della lotta che evita ac­
curatamente di legare gli 
operai tessili con i disoc­
cupati, i giovani in cerca 
di prima occupazione, gli 
edili, i cementieri, ecc., su 
obiettivi quali la diminu­
zione della fa tica ·per gli 
operai occupati, la lotta 
agli straordinari, la lott3 
per il controllo proletario 
sulle assunzioni che in tut­
ti questi anni sono state 
controllate in modo clien­
telare da esponenti del 
PS!. Tutto ciò rischia dI 
portare all'isolamento ' e 
dunque alla sconfitta degli 
operai tessili, rischio che 
nel prossimo futuro po­
trebbe voler dire diminu­
zione della forza . operaia 
iII. fabbrica e conseguente 
aumento dello sfruttamen­
to, della mobilità, dei ca· 
richi di ·lavoro. E' dun· 
que necessario che sia rag­
giunta l'unità con gli altri 
strati proletari su un pro· 
gramma che non sia solo 
fumo, ma che sia espres· 
sione dei loro bisogni. 

MElilli 
testa hanno scavalcato i 
cancelli e li hanno fatti 
aprire, tutto' il corteo si 
è diretto alla palazzina 
per imporre che venisse· 
ro spenti gli impianti no· 
civi. Il vice ,prefetto, aro 
rivato poco dopo, ha ga· 
rantito che l'ISAB aveva 
consentito di mettere gli 
impianti al minimo tecni· 
co il che però non è 
assolutamente sufficiente 
per garantire gli abitanti 
dai fumi inquinanti . Le' 
donne, che sono le più 
organizzate e le più com· 
battive, hanno così deciso 
di passare la notte nel 
cortile dell'ISAB e per 
rinforzare la presenza ver­
so mezzanotte, hanno f.at· 
to un piccolo corteo nel 
paese suonando latte e 
bussando ad ogni casa per 
invitare chi era andato 
già a dormire a risvegliar· 
si e a tornare aH'ltSAB. 

Così, ment"e il papa disquisisce 
COn Lefebvre, benedice i fascisti con 
la croce che in Libano hanno fafto 
della strage totale un'ideologia. Né 
il governo Andreotti ha assunto una 
Posizoione diversa dalla neutralità USA 
tan'to .falsa quanto è evidente la pre­
senza della sua VI flotta a copertura 
dei blocchi navali israeliani: oltre al-

un semplice strumento di controllo 
sul Libano, perché la tragedia si com· 
pia a puntìno. Immediato deve essere 
il riconoscimento del.J'OLP come uni­
co Irappresentante del popolo palesti­
nese, così pure la ·richiesta del ritiro 
delle truppe siriane. Prendiamo su­
bito il massimo di iniziative possibili, 
a par.tire dalle fabbriche e dai quar­
tieri. 

Nei prossimi giorni potrebbe esse­
re scatenata una offensiva militare, 
per imporre nel sangue la spartizione. 
C'è la forza politica per ni.spondere, 
per impostare una guerra 'cii popolo 
vittoriosa. Ma una offensiva politica 
in tutta Europa può avere grande im­
portanza a fianco dei ·combattenti li­
banesi e palestinesi. Non restiamo 
spettatori! 

. /'intrallazzo diplomatico più sotterra­
neo, l'imperialismo lavora per la ra­
pida liquidazione f,;sica del popolo pa­
lestinese. Ma questo governo che sI 
regge sui voti der PCI non può con~ 
tinuare nella sua connivenza con gli 
assassini. Dobbi.amo impor.re con la 
lotta che /'Italia smetta di essere per 
gN USA - insieme alla Francia -

Alle tre e mezza del mat­
tino tutti si sono trasfe­
riti , sulla ferrovia 'Per bloc­
care i treni e alle 5 han­
no !bloccato anche la stra­
da provinciale. Il traffico 
ferroviario e · automobili­
stico è ancora bloccato 
anche se nel C0f50 della 
mattinata alcuni provoca­
. tori hanno tentato di .sfon­
dare il blocco senza 'Però 
riuscirvi. 

Gli stessi problemi di 
Marina di MeliUi ci sono 
a Priolo, in cui 12.000 abi­
tanti, che ovviamente non 
vogliono essere trasferiti, 
'sono Ì!Il lotta per impedire 
la costruzione dell'impian­
to dell'anilina e iperché 
vengano fermati- gl~- im­
pianti nociVi, finché non si 
provvede a rendere inno­
cuo il ~oro funzionamento 
con opportune misure di 
depurazione. L'inquinamen­
to mortale pro:vocMo dai 
monopoli chimici {che toc­
ca direttamente anche al-. 
çuni quartieri di Siracusa) 
ha avuto infine un'influen­
za determinante sull'anda­
mento del mercato del pe­
sce, il tutto a :scapito dei pe-

. scatori che, dopo che sono 
stati ,trovati .pesci morti a 
largo della baia dove sono 
insediati i monopoli, han­
no visto diminuire le loro 
vendite. Finora nessuna au-

BRECHT 
continua da pago 2 

fascismo è sempre -figÌio 
del capitaIismo e del suo 
stato, e che i padroni lo 
utilizzanò nella misura in 
cui le altre loro armi so­
no spuntate. Brecht lan­
ciava un messaggio anti­
fascista e anticapitatista 
molto preciso. In Italia 
invece Brecht è st-ato rap­
presentato quasi sempre 
(dal regista Giorgio Stre­
heler, in modo particola­
re) come se nei suoi scrit· 
ti ci ,fosse solo un generi­
co, vago e superficiale an­
tinazismo: tuttO' il discorso 
sul capitalismo, sui padro­
ni, veniva tolto, D messo 
sulla sfondo '(spesso sono 
state censurate o cancel­
late ·scene intere, in alcu­
ni spettacoli teatrali cura­
ti da questo Giorgio Stre­
heler) ( ... )). 

Il ciclostHato prosegue 
con un'analisi sul fasci­
smo, chiedendosi (in ma· 
do specifico sulla questio­
ne delle « trame nere» 
nelle ·FF.AA.) se sia an· 
cor oggi vero quello ch'è 
diceva Brecht che il fa­
scismO' è sempre figlio 
del capitalismo e del suo 
stato. Ovviamente la rispo­
sta è sì, ma è impor­
tante riipetere e dimostrare 
(senza stancarsi mai) co­
me e perché. 

(per inciso: l'intervento 
dei compagni nell'occasio­
ne raccontata, non era so­
Ia « culturale» e « agita-

lOCKHEED 
mocristiane, che il PCI 
buttava là il suo giudi. 
zio sui materiali ri-porta­
ti per {( doverosa informa­
zione»; polverone, mano· 
vre politiche che interfe­
riscono nel cammino del­
la giustizia. 

A ·tal punto può porta­
re dunque la china della 
benevola astensione? Nel­
la comparsa oggi di que­
sti documenti non è dif­
ficile di certo indovinare 
e riconoscere trame d'ol­
treaflantico, manovre che 
puntano a erodere il cre­
dito con cui sta giocando 
Andreotti con il suo go­
verno delle astensioni. E' 
una possibile interpreta­
zione, che però non 'Può 
indurre a generose con· 
cessioni d'amnistie, a me­
no che non si sia vendu­
ta la propria camicia al 
diavolo. Che oggi venga­
no documentati fatti noti 
da tempo può' soltanto 
aiutare, e non contraddi­
re, la lotta al regime de­
mocri-stiano. La corruzione 
di Andreotti non elimina, 
ma si aggiunge a quella 

torio", due cose giustis· 
sime, ma anche « politico· 
organizzati va », in quanto 
l'organizzazione democra­
tica dei soldati doveva in­
tervenire, durante lo spet­
tacolo, all'improvviso, chie­
dendo - polemicamente 
- che i nomi dei generali 
fossero «sostituiti» dagli 
attori con quelli >dei co­
mandanti delle caserme di 
Ciitavecchia che - in quei 
giorni - avevano tentato 
l'ennesima repressione. 
Per motivi tecnici questo 
« intervento" non fu poi 
effettuato, ma servì nei 
soldati per una ampia e 
bellissima discussione sull' 
organizzazione e i modi 
concreti di formare «squa­
dre di propaganda» dei 
soldati). 

Moltissime altre cose ci 
sarebbero da dire su 
Brecht. • 

Noi non abbiamo - co· 
me comunisti - «santi" 
da commemorare, da ve­
nerare. E penso che 
Brecht non vada « ricorda· 
to» in astratto, ma ritro· 
vando l'attua-lità del di­
scorso politico che faceva 
della sua « militanza» sul 
terreno artisti:co, dello 
scontro fra le classi nel 
terreno culturale. 

PrO'prio perché Brecht 
diventa «.pericoloso» quan­
do il suo messaggio vie­
ne «messo in pratica» (i 
compagni conosceranno 
senz'altro la canzone di 
Pietrangeli « Dato che 
voi... ", che altro non è 
che una poesia di Brecht), 

Lo vada a dire ai com­
missari della . DC, del 
PSDI, del PLI, che il 16 . 
giugno impedirono il man_ 
dato di cattura per Ta­
nassi e l'interrogatorio di 
Gui e Rumor. Ma che c' 
entra questo con le nuo­
ve notizie su Andreotti? 

Non sarebbe male oc­
euparsene. ° forse i di­
rigenti del PCI si sono 
dimenticati di tutto ciò 
che Andreotti ha legato 
al suo operato, a comino 
ciare da quel consiglio 
dei ministri tenuto a me­
tà degli anni '60 in cui 
l'allora ministro della Di­
fesa si presentò per ·co­
municare secco seccO' di 
aver deciso di comprare 
qua:Jcosa come duecento 
F 104, in aggiunta al cen­
tinaio acquistati un paio 
di anni prima. Facciamo 
un'ipotesi: se per 18 P 103 
che non sarebbero stati 
poi acquistati si presume 
che l'attuale presidente 
del consiglio abbia inta­
scato 28 mila dollari, . 
quanto è stato in~ascato 
per l'acquisto di ben 200 
fabbriche di vedove? 

L'astenersi può fare 
brutti scherzi: si tratta di 
« far chiarezza, ma davo 
vero ,,! . 

forse oggi Brecht è stato 
« licenziato Il dai grandi 
registi che quindid anni 
fa lo ·portavano all'ochiel· 
lo e sostituito con autori 
di estrema attualità, come 
Carlo Goldoni di cui mal· 
ti hanno auto la disgra­
zia di vedere anche in 
televisione alcune comme­
die. 

E' difficile riassumere 
in poche parole ciò che 
Brecht fu, nei « tempi cu· 
pi» in cui visse. Ma sic· 
come lui - da comunista 
- non volle mai essere 
« diverso Il dagli altri, foro 
se il modo più giusto per 
ricordarlo è la poesia in 
cui dice: « Non ho biso­
gno di una lapide, ma se 
voi sentite il bisogno che 
io l'abbia, vorrei che ci 
fQsse scritto: ha fatto del· 
le proposte. Noi le abbla· 
mQ accettate». 

D.B. 

BJBLIOGRAFIA - I li­
bri, le poesie, i drammi 
scritti da Brecht sono molo 
tissimi, e così i suoi scrit· 
ti sul teatro, ecc. Doven· 
do indicare solo due libri, 
fra quelli che costano me· 
no, si possono consigliare: 
« Brecht: poesie e canzo­
ni» (N.U. Einaudi) e (con 
un titolo orrendo); «I ca· 
polavori di Brecht» (Gli 
struzzi, Einaudi - due vo­
lumi che contengono 8 
pezzi teatrali fra i mi· 
gliori) e l'ultimo uscito 
{( Diario di lavoro», Ei­
naudi, che purtroppo co­
sta 9_000 lire. 

Mercole:dì 1 settembre 197'6 

Alfasud - Non c'è ' 
assenteismo ... nella lot·ta 

alla ristrutturazione 
NAPOLI, 31 - Il dibat· 

tito dopo le ferie sul cal·) 
de'll'assenteismo e la ripre. 
sa produttiva che i padro. 
ni e il sindacato hanno a· 
perto, si è centrato sul 
fatto che gli operai, secon· 
do loro, si stanno comin· 
ciando a responsabilizzare 
rispetto alla produzione; 
oltre alla FIAT l'esempio 
più citato è l'Alfa-Sud do­
ve nel 1975 - commenta 
il Corriere della Sera -
era stato toccato il record 
negativo delle fermate e 
nei primi sei mesi del 
1976 l'assenteismo ha rag­
giunto livelli oscillanti tra 
il 28 e il 35 per cento, 
mentre al ritorno dalle fe- . 
rie l'assenteismo è sceso 
al 14 per cento. Il com­
mento di Cortesi è stato: 
« se la tendenza sarà con­
fermata potremo risolvere 
i nostri problemi »; il sin. 
dacato, bontà sua, per boc­
ca di Benvenuto ha detto 
che il calo dell'assentei­
smo dimostra che il fe­
nomeno non va eliminato 
con la repressione, ma a t­
traverso la discussione. 

Questo è il modo con 
cui la stampa borghese i 
padroni e il sindacato h~n­
no commentatò i fatti. Di­
verso. è il commento degli 
opera!. 

Al r.ientro dalle ferie agli 
operaI del reparto della si", 
gillatura è stato comunica­
to che la metà della lavo· 

razione era stata trasferi­
ta ad un'altro reparto e 
che lO operai su 20 dove­
vano essere trasferiti; su­
bito hanno proclamato un' 
ora di sciopero con assem­
blea in cui hanno deciso 
di rifiutare i trasferimen­
ti ed hanno proclamato 
tre ore di sciopero artico­
lato se non fossero stati 
ritirati i trasferimenti. 

Giovedì la direzione ha 
minacciato di mettere in 
cassa integrazione tutta 
la fabbrica perché que­
sta forma di sciopero le 
faceva perdere più di 300 
macchine al gio.rno. 

. Gli operai hanno rispo­
sto a questa :provocazio­
ne costringendo il -sinda­
cato a proclamare per il 
giorno dopo un'ora di scio­
pero in tutta la fabbrica 
per spiegare a tutti il mo­
ti'Vo dello sciopero e per 
preparare la risposta ad 
un-eventuale cassa integra­
zione. 'Dopo l'incontro di 
venerdì l'azienda ha riba­
dito che i trasferimenti 
rimangono; gli operaI vo­
gliono continuare la lot­
ta fino a quando questi 
non verranno ritirati. La · 
lotta degli operai della 
verniciatura non ha carato 
teristiche « eccezionali » 
all'Alfa-sud: il funziona· 
mento della obblbrica in 
questi anni è stato sem­
pre segnato da una dura 

risposta operaia alla ri· 
strutturazione 'Padronale. 
Ma la particolarità di que· 
sta lotta sta soprattutto 
nel carattere di risposta 
alle . dichiarazioni in ap­
parenza ottimiste, in reaI· 
tà minaeciose della dire­
zione Alfa. L'esaltazione 
dei dati sulla diminuzione 
dell'assenteismo, limitati 
tra l'altro ai primi lO gior. 
:o.i dopo le ferie, non ha 
altro obiettivo se non pre­
parare il terreno ad un 
attacco duro e prolun· 
gato, che a .partire daf.!' 
assenteismo metta sulla 
diferniva gli operai dell' 
Alfa Sud e crei le con­
dizioni per nuovi e più 
micidiali piani di ristrut­
turazione che l'azienda 
considera ormai inevitabi­
li e che il sin>dacato è 
disposto ad accettare. E' 
Un fatto 'però che ogni 
volta che la ristruttura· 
zione si sçontra frontal­
mente con gli interessi o· 
perai, 'lo s.perato aumento 
di produttività subisc;e un 
duro colpo. 

Questa mattina la dire­
zione ha messo per due 
volte a cassa integrazione 
la carrozzeria contro lo 
sciopero articolato della 
sigilla tura. 

La volontà degli operai 
è quella di dare una ri­
sposta di massa alla cas­
sa integrazione nei prossi­
mi giorni. 

La Fiat: propone 
·allaFLM 

il lavoro al.sabato 
TORINO, 31 - In un 

incontro avvenuto con la 
fiLM la direzione di Mi­
rafiori ha chiesto 1'« auto­
rizzazione» a far lavora­
re il sabato 2500 operai 
del1e linee della 127 cosÌ 
distribuiti: 1700 in mec- ' 
canica, ISO alle presse, 600 
aHe carrozzerie (l'oI'gani­
co di una linea). Come 
contropartita off.re l'assun­
zione di 250 operai alle 
meccaniche e di 39 alle 
carrozzerie. E' chiaro il 
tentativo di ottenere una 
deroga sul-l'orario di la­
voro di questa ampiezza 
concedendo un numero di 
assunzioni, già decise e 
comunque indispensabili. 
Negli uHimi tempi sono 
stati aSsunti centinaia di 
operai alle ferriere (cir­
ca duecento), a Lingotto 
e Rivalta (circa trecento), 
aHa verniciatura di Mi·ra· 
fiori (un centinaio) e ano 
che alla Materferro, mal· 
grado i progetti a lungo 
termine degli AgneNi pre, 
vedano lo smantella· 
mento di questo stabili· 
mento. Con la richiesta 
di straordinari il padro­
ne esplora la possibilità 
di ottenere maggior pro-

dozione con gli operai già 
in fabbrica, soluzione per 
lui ottimale viste le diffi­
col tà che si iirappongono 
a nuove massicce assun­
zioni. Gl1 ese<:utivi dei OdF 
si Ti-uniscono in gioIlflata 
per decidere l'at;teggiamen­
to da prendere. I prioo com­
menti alle porte sono per 
respingere con la lotta 
ogIlli eventuale cedimento 
sindacale. Intanto alle 
« Presse» sei operai sono 
stati licenziati per assen­
teismo. A Mira-fìori pro­
segue la - lotta delle offi­
cine 97-98 (manutenzione, 
elettricisti) che richiedo­
no il passaggio di catego­
ria (quarto-quinto livellb) 
e si oppongono alla ri­
strutturazione che vo"reb­
be decentrare la manuten­
zione nelle varie officine 
cercando anche in questo 
modo di guadagnare per­
sonalle per riempire le 
carenze di organico. Altra 
lotta in corso è quella 
degli operai addetti all' 
« accumulo» una stazione 
della verniciatura: ohiedo­
no di essere equipaTati 
agli operai di linea con 
le conseguenti· indennità 
supplementari. Martedì un 

corteo di duecento operai 
circa ha attraversato le 
officine spiegando imo· 
tivi della lotta agli ope­
rai. 

Intanto l'Aspera Motors 
ha annunciato la sospen­
sione di 800 operai; sta­
ranno in cassa integrazio­
ne per tre mesi, ma que­
sto, dice la direzione, è 
solo !'inizio, altri operai 
dovranno essere messi in 
cassa integrazione. Il OdF 
ha respinto la cassa inte­
grazione dichiarando la 
mobilitazione dei lavora­
tori. 

MIa Cimat si è svolta 
oggi la riunione. dei CdF 
di settore macchine uten· 
sili. Si va verso uno scio-

. pero del settore contro 
lo smanteHamento deciso 
dal padrone americano 
per la fabbrica di borgo 
San Paolo. Questo sciope· 
ro si inquadra nella pre­
parazione dello sciopero 
provinciale del 24 settem· 
bre proclamato dai sinda· 
cati per la Singer e le 
altre fabbriche in cui l' 
occu'Pazione è minacciata. 
Da ieri anche l'Asper<;l.-~ 
Motors entra in qUl',:s(o 
gruppo. ",./ .-, 

,- / 

Innocenti - De' Tomaso 
rispetta solo un piano: 

più lavoro, meno operai 
MILANO, 311 - Si sono 

riaperti i cancelli all'In­
nocenti. I giornali dei pa­
droni hanno subito -parla­
to di duemila operai che 
riprendono a lavorare, in 
realtà sono solo mi1le e. 
trecento gli operai entra­
ti in fabbrica. De Tomaso 
non ha rispettato nessuno 
dei suoi svariati impegni. 
Aveva promesso il rientro 
di duemilacinquecento 0-
perai a tre mesi dal pri­
mo rientro, e cioè a giu­
gno, ma non ha mantenu­
to questa promessa come 
non ha mantenuto le altre 
fatte in tempi successivi. 
Anche l'ultimo impegno 
che aveva dato; un rien­
tro massicio di 2.500 ope­
rai .subito dopo le ferie, 
non è stato mantenuto. 

Le 10.000 macchine in­
compiute lasciate nei piaz­
zali sono tutte state ri­
messe a posto dagli operai 
e gran parte già vendu te 
dalla direzione, mentre ; 
lavori per riammodernare 
un vecchio capannone che 
sarebbe servito alla pro 
duzione delle moto non so­
no ancora iniziati, e del 
corso di, riqualificazione 
professionale per mille 0-
perai, a spese della Regio­
ne, non è ancora program· 
mato l'inizio. 

Se appare poco chiaro 
cosa vuoI farne di questa 
fabbrica un De Tomaso 
che continua a sfuggire 
riunioni e impegni, aippa· 
re invece lampante agli 
operai il livello dello 
sfruttamento raggiunto in 
fabbrica. Funziona una -li­
pea intera, su cui 'De To­
maso sperimenta l'applica­
zione dell'accordo. La pro· 
duzione di questa linea è 
passata da 80 macchine 
prodotte prima della chiu­
sura della fabbrica, a 95 
prodotte adesso ' con 14 o­
perai in meno. Le quindi­
ci macchine in più sonb 
ottenute sia grazie all'a­
bolizione dei 20 minuti di 
pausa sancita dall'accordo 
sia grazie all'aumento del· 
la saturazione, arbitraria­
mente ordinato da De 
Tomaso. H risultato è una 
catena che non si ferma 
mai, va avanti di cinque 
minuti e m~zzo, consen· 
tendo appena trenta se­
condi circa di pausa, ve· 
ramente poco rispetto ai 
due minuti di riposo dei 
tempi precedenti. Il lavo· 
ro quindi è infernale an­
che per quegli operai pri· 
ma meno sensilbili alla 
lotta contro i ritmi: «pri· 
ma si lavorava troppo po­
co ma ora si esagera tropo 

po, a malapena rimango 
dietro la catena» di­
cono tutti. 

Akuni·· giorni fa i,l sÌ!Il· 
daca to ha indetto uno scio­
pero di bnea per driedere 
la dimi'nuZ'ione dei ritmi. 
Sono stati concessi tre 0-
perai in p.iù. Anohe :1a com­
posizione deLla linea che 
\Javora .è s·tata un atto ar­
bitrario deLla di_rez,ione, -
che ha chiamato a lavora· 
re chi voleva 'lei, senza 
nessun criterio di tipo og· 
gettivo, ha distribuito nel­
la lin~ operai dei turni 
insieme a queLli del centra. 
le senza /rispettare hl grup­
po omogeneo e in aJl.cu~i 
casr nemmeno il delegato. 

Sembra che i,] nPO -

mone abb.ia tem~~..t= 
to riChiesto: !~ ., tl.i. 
produzione co · cOI?­
le -altre fabrkhe, che SI­
gnifica, avevamO detto u~ 
maggior sfrutta~e~to degh 
operai, e j- fattl Cl hanno 
d:ato ,ragione; rna non ha 
ancora dato quanto pro­
messo: una QCCu'PazÌ:one 
sicura con una prodUZIone 
garantita, tutto questo 
mentre _l'açcordo con la 
GEPI sta per giunge· 
re a scadenza aHa fine di 
settemOO-e. 

• 
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